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Roma saluta oggi i valorosi rappre 

sentanti di tutto il popolo italiano con

venuti nella capitale per l'Assemblea 

Nazionale del Fronte. 
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LE FORZE DEL POPOLO ALL'OFFENSIVA IN OGNI LEMBO D'ITALIA 

II Fronte Democratico Popolare 
lancia oggi il suo appello al Paese 
La prima Assemblea Diazionale del Fronte stamane al Planetario di Roma 

>h 

n mum 
E* trascorso un tne*o rial irinr-

no in cui si cost i tuì a Roma, r v l h 
sa la del Planetar io , il Pronte De
mocrat ico Popolare . L* rltfiìriltr 
incontrare una i n i / i n t n a politi
c a , c h e abb ia real i /Ai to . in un 
giro tanto breve di giorni in. 
successo c o i ì Mmigliniile. unii 
a v a n z a t a co>i rapici.i. IJ<i-li con
s iderare lo s lanc io con cui si «ti
no sv i luppate nelle c i t ta , nei vil
laggi , nei luogli i di l a \ o m le or-
ganiz7a7Ìoni perìferii-lic. Masti 
cons iderare U l a r g h i / / a del le 
ades ioni , che ha portalo a schie
rarsi l 'uno a fin i n o al l 'altro i 

Partiti dej laboratori , i m o \ m i r a 
ti che vog l iono una profonda ri
forma sociale , e p o w u t i i irgani / -
/ a z i o n i di mussa, gruppi avanzat i 
nel m o n d o del la scienza e della 
tecnica, uomin i c h e onorano la 
cultura e l'arte i tal iana. E' c o m 
prensibi le c h e gli avversari di
chiarat i e irriducibil i di ogni in
novaz ione a b b i a n o accusa to il 
co lpo . Essi sentono e a m m e t t o n o 
c h e il Fronte è ormai una forza 
dec i s iva nel la s i tuaz ione pol i t ica 
Ital iana. Se ieri dominava in que
sti nemic i del progresso In ma
novra per seminare la div is ione 
e la discordia nel lo s ch ieramento 
n u o v o che si de l incava , oggi do
m i n a n o in essi la preoccupaz ione 
e lo scorno. Il Fronte v ive ed ope
ra in ogni l e m b o d'Italia. FI Fron
te si afferma c o m e una creaz ione 
larga, aperta , or ig inale: ch i o s i 
più - raccontare con speranza di 
successo la storiella della « mac
ch inaz ione comunis ta >?. Il Fron
te è assai più di un blocco elet
torale: è una al leanza, un p.itto 
fra le forze social i a v a n z a t e e le 
energie della nazione , per un 
c a m m i n o mol to lungo, che \ u o l e 
s foc iare in Par lamento e \ i \ « r e 
fuori del P a r l a m e n t o , nel le offi
c ine , negli uffici, nel le «cuoli*. 
nel le c a m p a g n e . 

Si può trovare la ragione di 
un'affermazione così bri l lante solo 
r iandando con la memoria al le 
lotte di quest i ult imi ot to m«'«i 
Porse domani , in una prospett iva 
più serena e di s taccata , si potrà 
apprezzare megl io la durezza del
l 'attacco c h e è stato portato in 
questi ot to mesi contro il popo lo 
Invoratore; si potrà apprezzare 
meg l io l ' insidiosità del la m a n o 
vra c h e i grupp i reazionari del
l'interni» e dell 'estero h a n n o con
dot to contro la pace, la libertà. 
il progresso della nazione . Il po
polo ha acce t ta to bat tag l ia : si è 
r imboccato le maniche ed ha dato 
bat tag l ia a l l ' a b e r r a n o in ogni 
fabbrica , in ocn i c i t tà , in ogni 
v i l laggio . Il f r o n t e è nato da 
questa lotta e dalla es igen
za unitaria c h e la lotta stessa 
ven iva r i susc i tando e rinsaldan
do. Non p o t e v a n o bastare le forze 
di un part i to o di un g r u p p o o 
di una sola cla«*e soc ia le per ar
restare l 'attacco reazionario e 
sa lvare la l ibertà. 

N o n poteva bastare la difensi
va di«organizzata , c h e a lungo 
a n d a r e a v r e b b e portato al la scon
fitta. II Fronte è nato p T unire 
in u n o sch ieramento n u o t o tutti 
co loro chi* il d o m i n i o del la fa
z ione conservatr ice e cler icale 
a v e v a offe-o e umi l ia to , per rag
g r u p p a r e gli sforzi di quell i c h e 
già c o m b a t t e v a n o contro il c o -
vero di parte e i privi legi che 
e s s a d i f endeva , per organizzare e 
condurre a l ta controffensiva i mi
lioni d*italiani c h e v e d e v a n o sof
focata pers ino la loro protesta . 

La lotta di quest 'ult imi ot to 
mes i h a . p r o v a t o con i fatti c h e 
il p o p o l o i t a l i an o non si lascia 
piejrare n é in t imid ire : ha prova
to le capac i tà di resistenza e di 
ripresa c h e s o n o ancora v ive nel
la democraz ìa i ta l iana: ed è que 
s t o il 3uo pr imo, irrande signifi
ca to . Essa tia posto a n c h e l'csi-
g r a z a di una organ izzaz ione nuo
v a de l l e forze democrat i che eri 
h a r ive lato la necessità di condur
re ia porto , nella lotta, le rifor
m e d i strattura, le qual i d e v o n o 
spezzare l e ungh ie ai ceti p lu to 
crat ic i e parassi tari , c h e so f focano 
ogg i l o s l a n c i o di r innovamento 
de l la • a z i o n e . Per fortuna del
l 'Italia questa organizzaz ione mio 
v a g i i è nata r già c o m b a t t e 
P e r for iana del l 'Ital ia le forze 
popolar i h a n n o «aputo non so lo 
•esìstere, ma già passano alla 
•«•fiaffeaaiva. 

Alle o ic 9 di questa mattina nel
la sala fjei planetario 1 Assemblea 
Nazionale del Fronte Democratico 
Popolare per il lavoro. la pace e 
la liberta inizierà 1 suoi lavori 

L'Assemblea Nazion; le è compo
sta dalle rappresentanze dei parti
ti. di mov menti, delle orgnizza-
zioni. dei gruppi a carattere nazio
nale aderenti al Fronte, dei Fronti 
prrvinciali e da personalità singo
larmente desicnate 

Parteciperanno pertanto alla riu
nione i rappresentanti qualificati 
del Partito Socialista Italiano, del 
Pdltito Comunista Italiano, del 
Partito Democrf lieo del Lavoro, del 
Partito Sardo d'Azione, del M O M -
mento per l'Indipendenza Siciliana, 
del Partito Cristiano Sociale, del 
Movimento Cristiano per la Pace, le 
r.lppre^entan/.e del Comitato del 
Congresso dei Consigli di Gestio
ne. de] Comitato del Congresso De
mocratico del Mezzogiorno, del Co
mitato per la Costituente della Ter
ra. della Lega dei Comuni demo
cratici, le rappresentanze delle 
grandi organizzazioni di massa ' A s 
socia/ ione Nazionale Partigiani 
d'Italir.. Alleanza Femminile del 
Fronte, Unione Donne Italiane, A s 
sociazione Donne Contadine. Al
leanza Giovanile Antifascista. Fron
te della Gioventù, Associazione Ra
gazze d Italia) 

Saranno molti e rappresentati 
nell'Assemblea quei grandi organi
smi nazionali che esprimono gli 
interessi e le esigenze di vaste ca
tegorie di cittadini e che hanno 
trovato nel Fronte l'appoggio n e 
cessario per il raggiungimento del 
loro obbiettivi e il terreno unita
rio per portare innanzi la loro lot
ta: l'Associazione Nazionale Com
battenti e Reduci. l'Associazione 
Nazionale Donne Capo-famiglia, la 
Associazione Nazionale Mutilati e 
Invalidi del Lavoro, la Confedera
zione Nazionale Perseguitati Po l i 
tici Antifascisti, l'Unione Italiana 
Associazione Inquilini e Senza Tet
to. l'Unione Nazionale Sinistrati di 
Guerra. 

La Confederazione Nazionale del
l'Artigianato. la Confederazione del
la Municipalizzazione e la Lega N a 
zionale delle Cooperative portano 
nel Fronte tutto il peso delle r i 
spettive organizzazioni. 

Infine saranno rappresentate sta
mani le seguenti istituzioni cultu

rali, economiche e assistenziali: 
Centro Economico per la Ricostru
zione. Centro di Orientamento So 
na le . Istituto Nazionale Confede
rale di Assistenza. Istituto Studi 
Socialisti, Unione Nazionale Soccor
so Infanzia. Ente Nazionale per la 
Piotczione Morale del Fanciullo, 
Associazione Nazionale Allievi Tec
nici. • Umanità Nuova ». Casa del
la Cultura di Milano, Circolo Ro
mano di Cultura, Unione Naziona
le Tecnici Socialisti. Circolo di In
tesa Politica fra gì: Ingegneri e gli 
Architetti 

L'Assemblea approverà i docu
menti costitutivi del Fronte. 

Secondo le proposte del Comitato 
del Fronte, l'As.-cmblca «leggera una 
Presidenza, in cui saranno rappre

sentate tutte le correnti politichi» 
e di pensiero che costituiscono il 
Fronte; un Consiglio Nazionale, nel 
quale sarà assicurata un'adeguata 
rapprestntanza ad ugni organizza
zione aderente: e un Esecutivo, che 
assicurerà il col legamento coi gran
di movimenti democratici nazionali 
e coi Fronti piovincial i . 

Nella carta costitutiva e nej do 
cumenti politici sarà precisato il 
programma del Fronte, program
ma che scaturisce dalla lotta che 
tutti i partiti, tutti i grandi movi 
menti del Fronte hanno condotto e 
vanno conducendo per il rinnova
mento d'Italia e che può riassumer
si nei seguenti tre punti: 1) ri
forme di struttura nell'agricoltura, 
nell'industria e nel credito, e la ri

nascita del Mezzogiorno; 2) garan
zia dj uno svi luppo democratico, at
traverso un'effettiva democratizza
zione dell'apparato statale, l'auto
nomia comunale, una scuola aper
ta al popolo e priva di influenze 
confessionali, la pace religiosa, la 
difesa della famiglia, della g ioven
tù, della maternità; 3) lotta per la 
pace: da salvaguardare con una p o 
litica di collaborazione e di amici
zia con tutti i Paesi arcanti della 
pace e della libertà, con una larga 
e aperta politica di scambi inter
nazionali, con la difesa del l ' indipen
denza e della dignità nazionale. 

Al termine dei suoi lavori La 
Assemblea del Fronte lancerà un 
appello agli uomini e alle donne 
d'Italia. 
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IL CONTE CARLO SFORZA 
MINISTRO DEGLI ESTERI 

Una realtà poco conosciuta - " Con tutto l'animo mio 
spero che il Governo di Mussolini sia lungo e ielice „ 

I 
C\rca sei mesi or sono, Von. 

Francesco Frola pubblicava un 
libro — « Il vecchio scei.to e t 
suoi compari > — nel quale; «I no
stro attuale Ministro degli Este
ri, Carlo SJorza, viene aperta
mente accusato di essere stalo. 
m America prima e in Italia poi, 
al servizio dei governi degli Sfa
ti Uniti e dell'Inghilterra 1/on. 
Frola presenta le prove di quan
to afferma. Comunque si posso 
giudicare l'insieme del suo l ibro, 
non si può negare che le accuse 
ch'esso contiene siano molto pre
cìse e documentate. 

Sforza conosce questo libro — 
anche perchè l'autore ha provve
duto a inviargliene personalmen
te una copia — e sa pure, sen
za dubbio, che l'on. Frola l'ha 
sfidato più volte, sulla stampa, a 
smentirlo e a dargli quercia per 
diffamazione. Ma Sforza ha pre
ferito tacere, fare il tonto — il 
che del resto non gli riesce dif-

MOTTO IMPERIALISTA IN INDIA: DIVIDERE PER REGNARE 

Il piano per l'assassinio di Gandhi 
preparato da un'organizzazione provocatoria 

J funerali : un corteo di 4 chilometri ha seguito la salma - l i sicario 

aveva già attentato alla vita del Mahatma - Morti e feriti a Bombay 

NUOVA DELHI. 31. — La polizia 
indiana ha rivelato oggi la reale iden
tità dcll'assasino di Gandhi, Narajan 
Vlnayak Qadse. 

Il Gadse e un giornalista, direttore 
del quotidiano di Poona e Raashtra », 
giornale di destra che nelle ultime 
sittlmane si era distinto per la pre
dicazione della guerra contro il Pa
kistan. della soppressione del mussul
mani de.l'India e per la restaura
zione della ortodossia indù. Il Gadse 
appartiene a una casta elevata di 
Poona, città nota come il centro del 
terrorismo indù. I giornali di Nuo
va Delhi affermano inoltre che l'as
sassino è membro di una organizza 
zione « nazionalista * che ha adottato 
negli ultimi tempi parole d'ordine 
provocatorie. 

Aliri 15 arresti sono stati effettuati 
stamane: la poi Ma segue una i M a 
che dovrebbe condurla alla cattura 
di una organizzazione a«a l più va-

Storia e Dunn firmeranno 
un "trattato d'amiciiio,, 

(Ut accorrli, preparati dalla missione Lombardo, 
regolano i rapporti commerciali tra Italia, e S.ll. 

Si apprende da fonte i fHciale che 
lunedi prossimo a Roma *rà firmato 
un trattato di amicizia, comme. ciò 
e navigazione fra l'Ita ia e gii Stati 
Uniti, i: trattato era stato preparato 
dalla missione Lombardo a Wa-
shincton. 

Firmerà Der l'Ita.)a il conte S f e r a 
e per o . c* " Uniti l'Ambasciatore 
James C. Dunn. 

I. tra,ia ^ ^ra in visore dopo la 
sua ratifica da parte de! Senato di 
Washington e de..a nuova Cimerà 
italiana 

Una de.le disposizioni de' trattato 
rontcnp'.a ». • libero scambio di in
formazioni • garantendo .a tras.r.is-
«lone e r i c c i o n - di notizie fra 1 due 
Paesi senza a cuna imitazione. E* il 
primo trattato che gli Stati Uniti con-
c udoio con una nazione europea con 
l'inserzione di una tale disposizione 

Nessun limite di durata e posto al 
trattato. Esso può essere abrogato di 
mutuo accordo o dietro richiesta di 
uni de'le p i i t l contraenti 

Com'è noto, l'estate «corsa, quan
do slunse «a notizia d?l "lnlz o d! 
trattative per U conc iisjone di un 
accordo get ic iae fra g.l Stati Uniti 
e /Ita la alcune indiscrezioni di 
•S«nzie f<eer> so-gere i sospetto eh* 
col nuovo atto Internazionale veni
vano concessi ag i arr.e-ie.ani privi-
.egi ài carattere eccezionale, eco
nomici e d'al'ra natura *u •erri'o-
rio de' a Repubb Ica Qurstc Indiscre
zioni in part'colare riguardavano la 
ibertà che verrebbe accordata agi! 

Stati Uniti di a equi «tare, affittare In 
tta'.ia edifici e t«rT*n|. l*a.«50 uto di
ritto dei cittadini americani di sfrut
tare lì nostro sottosuo o. eerte clau-
«o'e militari che comporterebbero 'a 
adozione di misure comuni nel caso 
41 ostt ita contro una «tessa poten
za. ecc. 

La Danimarca non parteciperà 
ad alcun blocco europeo 

COPENHAGEN. 31 - Il primo 
ministro danese. Hans Hedtoft. ha 
dichiarato questa sera alla radio 
che la Danimarca non parteciperà 
né ad un blocco dell'Europa occi
dentale né a ano dell'Europa 
orientale. 

Nuovi contrasti 
sul piano Marshall 

WASHINGTON. 31. — Un gruppo 
di senatori repubblicani indipen
denti ha sol levato u n ' i m p r o w U a 
controversia sul piano Marshall. 
eh edendo che H1Ì Stati Uniti devo
no esiRcre, quale condizione essen
ziale. per gli aiuti, un sostanziale 
aumento della produzione in Euro-

Ipa. Il gruppo chiede l'abbandono da 

parte del Dipartimento di Stato de l 
la formula in virtù della quale s i i 
aiuti sono d retti a colmare i d i 
savanzi commerciali dei paesi e u 
ropei con l'emisfero occidentale 

Le proposte del gruppo che im
plicano una nuova visuale del pro
blema della ricostruzione dell Eu
ropa. saranno sottoposte la set t ima
na prossima all 'esame del la Com
missione senatoriale degl Esteri. 

Gli italiani in A'bania 
rimpatreranno entro sabato 
BELGRADO, 31. — Un portavo

ce del Ministero degli Ester] jugo
s lavo ha dichiarato oggi che il g o 
verno italiano ha accettato di pa
gare le spese di trasporto per gli 
italiani già residenti in Albania e 
che stanno ora rimpatriando v ia 
Jugoslavia. Entro sabato è previsto 
il rimpatrio. 

sta, della quale il Gadse sarebbe so
lamente l'ultimo anello della catena. 

Risulta infatti che l'assassino dei 
Mahatma si trovava presente all'at
tentato terroristico commesso un* 
decina di giorni or sono contro Gan-
dni nel pressi dell'Albergo Marina. 
Il Gadse ha riferito alla polizia che, 
fallito il colpo, egli e 5 dei suol com
plici poterono fuggire da Nuova Dfi
lli e riparare nuovamente a Poona. 
dove decisero di ritentare l'azione. 

Il fatto che l'assassino appartenga 
a una grossa organizzazione, unito 
alle caratteristiche dell'organizzazio
ne stessa che sembra essere una del
le tipiche associazioni nazionaliste 
estremiste le cui funz'oni provoca
torie tono no'e. getta una luce sulla 
tragedia di Nuova Delhi completa
mente diversa da quella che vorreb
be essere la versione ufficiale del
l'avvenimento. 

La setta Mahasabha 
La getta Mahasabha, di cui l'omici

da è un esponente, fa parte di quel. 
la vasta rete di organizzazioni pro
vocatorie di cui l'ammmlstraz.one e 
Si servizio secreto britannici si sono 
serviti net passato e si servono tutto. 
ra per accendere i conflitti sangui
nosi di cui e teatro l'India. 

E' noto inoltre che tra le funzioni 
provocatorie di queste associazioni 
vi e anche quella di compiere atti 
terroristici, compreso l'assassinio. 

Non è probabile che la polizia in
diana riveli «d'opinione pubblica 
mondiale i veri retroscena dell'assas 
s.nio, supposto che essa stessa pò35a 
Giungere a conoscerli. Tuttavia gli 
elementi di cui si è hi possesso fino 
a ora sono sufficienti a precisare le 
grosse responsabilità internazionali 
co.nvolte nel dramma di Nuova Delhi. 

Tutti gli elementi di fatto noti Ano 
a questo momento, posti In retazio. 
ne con la particolare situazione in
diana e con 1 particolari interessi 
britannici nel paese, confermano 
sempre di più l'Ipotesi che l'organiz
zazione cui appartiene l'assassino del 
Mahatma sia strettamente legata al 
I"« Intelligence Senrice • e che es«a 
abb.a mos«o le sue pedine ubbidendo 
alte direttive del servizio segreto in 
B'-ese 

Il piano provocatorio 
Tale Ipotesi acquista un particolare 

valore se si pensa che la colossa e e 
tragica provocazione di Nuova Delh. 
segue di pochi g:omi i sanguino*! in . 
c'denti dj Mogadiscio. la strage d 
Bagdad, gli incidenti In Egitto. Que
sti fatti, uniti alia lotta senza quar
tiere che si combaj!e tn Palestina. 
debbono neces«anamente essere mes-

Lv U.R.S.S. riduce 
le spese militari 
I piani produttivi del '47 realizzati al 103 per cento 

MOSCA. 1 (notte). — A notte avanzata l'« A.P. > annuncia che il 
Soviet Supremo ha ridotto al 17 per cento le spese militari. Nella 
seduta odierna del Soviet Supremo, alla presenza di Stal in. Molotow 
e del le più alte cariche dell 'Unione Soviet ica, il Ministro delle 
Finanze ha presentato il bilancio del 131*. che è il p.n grande della 
storta dcl l 'Lnione Sovietica 

Il Ministro delle Finanze Zverev ha sottolineato che le apese 
ammonteranno a 387.9M.tva.N4 di rubli, rispetto al le entrate calcolate 
in 42S miliardi di rubli. 

Dopo aver precisato che l'Unione Soviet ca ridurrà nel 1918 le sue 
spese militari al 17 per cento soltanto del bilancio totale — cioè a 66 
miliardi dì rnbli. corrispondent. a due milardi 5#) milioni m e n o del lo 
anno scorso — Zverev ha fatto nn quadro del consuntivo del 1917 sot
tolineando che le spese hanno ragg.unto 361 miliardi 2tf mil ioal di 
rubli sn di una entrata di 383 miliardi 2v» milioni. 

Il 68 per cento degli stanziamenti per il 1948 verranno spesi a 
favore dell'economia nazionale e dei servizi di carattere sociale e 
culturale rispetto al 66 per cento erogato per gli steasi motivi nel 19*7. 

Mentre il governo sovietico ha speso nel 1947 52 m liardi 4ff milioni 
di m b l i per l'educazione nazionale, ne spenderà qaeat'anno 59 miliardi 
I H milioni. 

Anche le apese per la Sanità Pubblica sono salite da 18^tt.v#v.»t# 
nel 1917 a a . 5 M . M # v t t ne l 1948. 

Il ministro delle Finanze ha qalndi affermato che i piani prodot
tivi per il 1917 sono stati adempiati anche In misura maggiore del 
previsto e cioè per II 1834 per cento, il che equivale ad u à aumento 
del a per cento rispetto al 1946. 

si in relazione tra loro. Questa con
statazione avvalora l'ipotesi che i ser. 
viri segreti britannici stiano met
tendo in atto un vasto plano provo
catorio In tutto il settore che va dal 
Medio Oriente alia Birmania tenden
te a creare una situazione favore
vole ed un sempre più rigido con-
•rollo britannico 

Le notizie che giungono da Bom
bay appaiono sempre più gravi in 
quanto i disordini scoppiati nei giro 
di un quarti d'ora nella giornta di 
ieri all'annuncio dei l'assassinio di 
Gandhi noti sono ancora cessati. In
formazioni ufficiali fornite da'le au
torità di polizia permettono di fare 
il bilancio d-I'a prima giornata di 
«ancuinosi tumu ti' sci uccisi a co'-
(ConUnua in 4 pagina 4 colonna) 

E' morto Wrifftli 
inventore dell'aeroplano 
DAYTON (Ohioi, 31 - in età di 

75 anni, in seguito ad un attacco 
cardiaco è deceduto Orviì le Wright. 
il coinventore dell 'aeroplano, che 
nel pr mi anni del l 'avvento della 
aviazione godette, insieme col fra
tello, una rinomanza mondiale. 

Egli è morto all 'ospedale dove era 

stato ricoverato martedì scorso, a s 
sistito dal nipote Milton Wnght . Era 
al secondo attacco cardiaco, . nel 
corso dell 'ultimo mese . 

Quattromila ballerine 
in rivolta a Sciangliai 
SCIANGHAI. 31. — Questo p o m e 

riggio quattromila bal lerine accom
pagnate da duemila dipendenti di 
ritrovi notturni hanno invaso e m e s 
so a soqquadro l'ufficio degli affa-
r. sociali in segno di protesta con
tro la chiusura di 14 locali notturni 

LE BANCHE MirROKO IN FRASCU 

« Qualcosa » sarà rimborsato 
ai possessori dei biglietti da 5000 

PARIGI, 31. — Tutte le banche 
hanno riaperto oggi gli .-portelli. 

Per ora i possessori del le banco
note da 5 000 franchi hanno dovuto 
accontentarsi del l 'annuncio del Mi
nistero del le finanze che « qualcosa 
sarà loro rimborsato ». 

ficile.. *—. con/ermando con la 
sua passività e con ti suo s i len
zio le orarissime accuse mosse
gli non da un ignoto, ma da un 
ex deputato al Parlamento, cono-
sr i t i tmuno in Italia ed all'estero 
per la sua attività antifascista e 
socialista. 

" S o l n n por pr imo. . 
Si era creata, in un certo pe

riodo, fra gli antifascisti, «ci 
Paese e nella emigrazione, la leg-

dtstallo politico, che ancora oggi 
gli serve, e per farsi apparire, 
agli occhi degli toiiari e depii 
iiiot'"'!», come un eroe, una vit
tima, un uomo coerente e lun
gimirante. 

In un discorso pronuiiuato «' 
10 dicembre 1942 all'/stifuio di 
Scienze Sociali di d u c a n o . Sfor
za dichiaro tra l'altro: •< Perso
nalmente inclino a credere che 
quel che si dice (di me) in ftalin è 
soprattutto questo: «• Eppure colui 
aveva ragione quando, solo, nel 

genda.dt un a conte Sforza», di
plomatico di grande valore, pa
triota a tutta prova, anttfasetsta 
irriducibile della primissima ora, 
e chi più ne ha più ne metta. 

Tale leggtnda trovava la sua 
orìgine soprattutto nel fatto che, 
all'indomani dello iMcrcia su Ro
ma, Sforza aveva rassegnato le 
sue dimissioni dei posto di Am
basciatore a Parigi. Quest'atto 
— di cut vedremo tra poco la 
reale portata e l'effettivo valo
re —, Sforza lo seppe sfruttare 
abilmente e sfacciatamente per 
oltre 20 anni, per crearsi un pt'e-

E AOES80 LE NUOVE ELEZIONI 

La Costituente della Repubblica 
ha concluso ieri sera i suoi lavori 
Doppio gioco dei d. e sull'autonomia siciliana - Alle 21.59 è stata 
ammainata la bandiera a Montecitorio - Unanime omaggio a Terracini 

Iesi sera a' e 21.39 a Montecitorio 
e stata ammairaU la bandiera, do
po un anno e mezzo di laboriosis
sime sedute, senza che la chiusura 
dei lavori assumesse però nessuna 
particolare so ennita L* norme tran
sitorie della Costituzione stabilisco
no mfat'i che l'Assemblea poJ*a ri
convocarsi in casi speciali e straor
dinari. per cui non è possibile par
lare di una vera e propria chiusura 
definitiva. 

Neila seduta di ieri, dopo una bre
ve commemorazione di Gandhi da 
parte de.j'on BINNI. ai.» quale si è 
assodato i Presidente TERRACINI, 
veniva approvato J>mb ema delia 
Repubblica La scelta è caduta su! 
hozzero de pittore Pao'o Pajch-tto. 
che rappreserta una «te! a su ruota 
dentata contornata da grano, da fo-
g ie di quercia e di o.ivo e reca in 
basso un cartie io con l'iscrizione: 
• Repubb Ica Ita'lana » 

Lo fiatato siciliano 
Aveva qu'ndi inizio la discussione 

su. testo coordinato dello Statuto s l -
ci'iano. 

I. dibattito zi preannunciava piut
tosto animato sin da'.'.e premessa 
fa:te dal 'on CEVOLOTTO In reaita 
in sede di Commissione I» gruppo 
dei deputati siciliani si era dlflrren-
ziato nettamente dag i altri deputa
li. Insistendo ne la te<i che a 'a Co-
st i , uen , e spettasse so o i. compito 
di dar vigore di legge costi'uzionale 
a ,o Statuto S i i esistente La Com
missioni;. invece, modificava 11 tes'o 
de 'Assembea regionale sici'lana in 
ott-mro ountl essenzta'l Dot»-) circa 
venti contrastate sedute di Commis
sione. ier< s e avuto un animatissi
mo contrasto In Assemb'ea li com
pagno XTOXTALBANO proponeva che 
a dl<cussione ates.«e luogo diretta

mente su testo dello Sta'uto. senza 
tener conto de ie modifiche del'a Coti-
-ntsMone Interveniva DE G^SFERI 
in maniera ambigua, per chtedrre In
vece l'approvazione del testo revisio
nato. e proponendo di discuterlo ar-
'Ico'o per artlco:o. forte per aprire 
la strada a nuovi colpi di mano con
tro l'autonomia siciliana. 

TI compagno LI CAUSI protesta ai-
ora contro qtiesta nuova forma di 

limitazione all'unita del pooo'o sici
liano che s i va cementando proprio 

attraverso !o Statuto speciale. « Non 
ripetete — egli ammonisce — l'er
rore del IS60 • li popò o siciliano non 
permetterà ad oznl modo più che g>i 
interessi generali del popolo siano 
sopraffatti da que ti particolaristici 
de:le vecchie classi dominanti. 

Il compagno MONTALBAXO e l'o-
norevo.e A.MBROSINI presentano un 
testo di lesse con il quale si stabi
lisce che l'intero Statuto non venga 
rivisto da'.-'Assemblea. ma rimandato 
a. nuovo Parlamento che potrà ap
portarvi modifiche • di intesa » con 
l"As«emb:ea sic! iana. A questo testo 
subito i saragattlano PERSICO pro
pone un emendamento che, pur riaf
fermando .a va idit i de.lo Statuto. 
stabi lsce che e modificazioni ad es
so possa farle il par.amento nazio
nale • udi*a • l'As<emb ea regionale 
In tal modo la revisione non dovreb
be avvenire, co-re sarebbe osiro per 
rt«pe;*o al.'autonomia dcll'iso a. «u -
a base di un'intesa fra le due As-

semb ee. 

L'EMBlEMA DELIA REPUBBLICA 

• * , 

A" 

- - !"*v-- " . f i t i »<w'>v» . » , . *a£.< J * J%* » 

L'emblema della Repubblica 
Italiana approvato ieri dalla 

Assemblea Costituente 

Nella seduta pomeridiana, dopo un 
discorso he»amente cenrta istico di 
Einaudi, che tendeva ad escludere 
ogni autonomia in campo finanziarlo 
I. gruppo democristiano, finora sem 
pre partigiano dell'autonomia, mani
festava una cena perp essltà che poi 
ne. corso de a votazione a scrutinio 
segreto, si traduceva in altrettanti 
voti di apptovazione per l'emenda
mento PERSICO, che come si è visto 
era tutt'altro che favorevo.e all'au
tonomia. 

Si e svo.to aulndi. 1! dibattito su: 
disesno di 'egge re-ativo alla Conc 
costltuziona e Respinta una propeata 
di rinvio di Giannini. I. presidente 
a p ' - i dibattito 

Vencono appi ovati nel te*to propo-
«to dalla commissione I 4 artico'! , h c 
co.ti'ui^cor.o la Icsrse Secondo tali 
articoli vendono rimesse alla C e t e 
Co'tltuzljuale le questioni di legiUI-
nitA «T'andò ron «lano iltcnu'e ma
nifestamente infondate dal eiuolct ot-
dirarì o quando siano promosse d*i'e 
Bertoni 

Sorso le 21 13 Mentre t deoutatl si 
afTo'lano a le urne per votare l'on. 
MICHELI pronuncia un breve d'seor-
so per r-nsrazlare tra gli unanimi ap
plausi deli'A«semblea II Presidente 
Te-racin: e per augurare a tutti 1 suoi 
co lesh' d1 e<««re rieletti deputati 
*"<-»ie- DE G\SPERI pronuncia poche 
paro'e di circostanza 

« La seduta è tolta » 
Il compagno TERRACINI prende ia 

o*:o a per ringraziare tutti t depu
tati e per ricordare come, finito 11 
lavoro della Costituente, occorra al 
pi.i prc*to ritornare alla sorgente 
dell'autorità popolare Occorre — egli 
dice — fare le elezioni ed * augu
rabile che nessuro vorrà sollevare 
contr«ta?Jonl per ritardarle. 

Vencono Infine comunicati I rlsu!-
'»ll delle due \otaztonL Lo Statuto 
Stelli-no risulta approvato con 2S2 
voti contro 54 la legge sulla Corte 
Costituzionale con 202 contro 85. 

Sono le 21 e 59 II PRESIDENTE di
ce: # E con ciò per l'ultima volta 
la seduta è tolta 

TI Presidente Terracini aveva sl'e 
ore J0 brevemente parlato alla Radio 
tracciando un rapido bilancio del la. 
voti dell'Assemblea 

1922, ii alzò e dis«e che non v o 
leva a \ c r niente a che fare con 
un uomo che alla lunga signifì-
chorebbe guerra e rovina ••. 

Pochi oiorni dopo, il 28 d icem
bre 19-12. lo stesso Sforza scrive
va da New York a Francesco 
Frola' n Io che sono più coiio-
sciuto di voi tutti in Italia e fuo
ri, io che mi sono levato pel pri
mo. il primo momento, contro il 
fascismo, che mi offriva ponti 
d o r o . . », ecc . ecc 

Che modestia, non è vero'' 

SlorzH a Mussolini 
Vediamo, prima di tutto, di 

sfatare la leggenda di uno Sfor
za « levatosi pel primo, ti primo 
momento, contro il fascismo *. 

Per intanto è bene ricordare 
che alla fine del 1920 e nel 1921, 
quando la bestiale offensiva fa
scista contro la democrazia era 
già scatenata in pieno, quando 
mtaltata di anfi/ascistt, socialisti 
e comunisti, erano già t i f ttmc del 
manganello, dell'olio di ricino, 
delle rtroltel lc e dei moschett i 
dei brinanti in camicia nera, e 
quando centinaia di Case del Po
polo, di tipografie, di cooperati
ve e di abitazioni prirate di la
voratori erano già state devasta
te e incendiate da quei banditi, 
Carlo Sforza faceva parte del Mi
nistero che protcgqrva ed arma
va i fascisti e che. nelle elezioni 
della prtmarcra 1371. bloccava 
con Mussolini presentando liste 
comuni di /asciati e di uomini di 
fiducia del govrno. Altro che 
essersi levato • solo e pel primo ». 

Afa non basta Vate la pena di 
riesumarc alcuni brani della let
tera — 2 norembre 1922 — con 
la quale Sforza confermava a 
xMu'joIhu le sue dimissioni dal 
po*1o di Ambaiciatoro a Parigi: 
del documento, cioè, in cui se
condo quanto lo stesso Sforza af
fermava 20 anni dopo, a Chica-

MARIO MOXTAGNANA 
(continua In 4 pag . 3 colonna) 

Pacciardi 

perde la lesta 

Al so'.o annuncio degli articoli di 
mi « 1'Umtn » inizio oggi le pubbl»-
eaz:ont. Rando'.fo Pcccardi si lascia 
prendere dal panico, strilla minaccia. 
di fare a botte, mobili tir tutta la 
stampa ©ov£T»i<.f/cc. ecc. ecc. 

Pieno.» Ci dia H tempo di pubbli
care quello che dobbiamo pubblicar* 
s poi se crede, pronunci la sua 
ditesi 

Addurrà aroomenli? Chi lo sa. Ad 
ogni inodo gli schiaffi di cui varia 
sono schiaffi e nuda di p'u. 

Però, anche su Questo argomento 
dovrà dire cose eui'l* Egli nfjerma, 
per esempio di aver dato, a Pur'ot, 
due schr«)Jì a \tnrio Mcntagnana o i t 
schiaffi furono due questo è rero i l a 
uno dfi due (sonoroi Pai c'ardi lo ri
cevette 

Noi non diciamo che Pacctardt ab-
b'a una faccia da schiaffi. Comunque 
il fatto che ntll'emiQrax one i Pang%, 
ne abbi<j rictvuto uno s'a proprio 9 
rcit'mOTitare come già da lempo »l 
mo « antf-fascismo» ala «tato ir.ras» 
in dubbio. 

E con vivacità. , 

* f 

-r, 

f. «f- \ 
^ M . A . J H ' K . 1 ^ % ! .1 
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Domenica 1 febbraio 1948 — rag. 2 

Cronaca di Roma 
NUOVE PROSPblTIVt Dì VITA CITIADINA AL COWKGNO UllfcRI 

Dove non a g i s c e il Comune 
agiranno le Consulte Popolari 

(Zompiti e /unzioni dei nuovi organismi nella relazione del compagno 
D'Unoìrio - stamane Lìzzadri trarrà le conclusioni del Convegno 

L' insuf f i c i enza e l 'as trat tezza del s^nza f o n d a m e n t a l e del p o p o l o che 
« p r o g r a m m a » e n u n c i a t o g iovedì 
s c a r s o da R e L e - c h l n l . p i ù a n c o r a 
c h e n e l l a sa la cons i l i are , si e o l i o ri
l e v a t e p i e n a m e n t e Ieri ne l l ' au la di 
g i u r l e p r u d e n z u dove si è I n i z i a t o 11 
p r i m o C o n g r e s s o de l le C o n & u t e Po
polar i R iona l i . 

Le re laz ioni degl i ora to t i , «l i in
t e r d e n t i del c o n g r e s s i s t i . 1 q u a d e r n i 
di r i v e n d i c a z i o n i m a t u r a t i e prepa
rati B i traverso ti lavoro e r e s p e n e n -
Zi q u o t i d i a n a , h a n n o d i m o s t r a t o 
c h e . di f r o n t e e al di fuori J c l l a 
G i u n t a , c h ' u s i tra le m u r a de . C a m 
p i d o g l i o . I n t e n t a a d e lnborare pro
g r a m m i a s t r a t i e d inbut f l c l ent i . u n a 
n u o v a real ta va s o r g e n d o e d atier-
m a n d o s i . In t u t u la c i t tà , u n a real
t à v H a . o p e r a n t e , l egata a t u t t i el i 
s t ra t i de l la p o p o l a z i o n e , anzi e spres 
s o n e M e s a di q u e s t i s t r a t i , la C o n 
s u l t a Popolare R i o n a l e 

Il C o n g r e g o si è In i z ia to d o p o la 
e l e z i o n e de ' la p r e s i d e n z a a l la q u a l e 
è s t a t o <'hlarrmto 11 g r u p p o c o n s i 
l iare del n d P . c o n u n a re laz ione 
d e ' C o n s i g l i e r e G i a n o t t i 

L 'avvocato G i a n o t t i , d o p u a'-er 
s v o l t o u n e o a u r i e n t e P d o c u a i e n t a t o 
i n t e r v e n t o su l diversi t i p ' di Impo
s t e e su l c o m e q u e s t e v e n g a n o ap
p l i c a t e nel C o m u n e di R o m a , h » 
m e s s o i n r i s a l t o c o m e la p o l i t i c a 
t r i b u t a r l a d e l l ' a t t u a l e G i u n t a s ia 
d irot ta a far gravare s u l l e sj a l le 
d e l l e c lass i m e n o abbient i 11 p e s o 
p r i n c i p a l e del tr ibut i , a t tra erso la 
i m p o s t a di c o n s u m o . 

AI c o n t r a r i o , a l t r e i m p o s t e — q u a 
li q u e l l a di f a m i g l i a e q u e l l a s u l l e 
Gpcse n o n n e c e s s a r i e — c h e avreb
bero p o t u t o dare al C o m u n e dei mi 
l iardi . i n v e c e del p o c h j m i l i o n i c h e 
h a n n o f r u t t a t o A n o ad ogg i , h i n 
n o d a t o de i r i su l ta t i a s s o l u t a m e n t e 
n e g a t i v i per 1 ca t t iv i s i s t e m i di ac
c e r t a m e n t o 

' P e r r imed iare a q u e s t a d e l l c e u r a . 
l 'oratore s o s t i e n e la n e c e s s i t à di c o 
s t i t u i r e s u l l ' e s e m p i o di a l c u n e a m 
m i n i s t r a z i o n i d e m o c r a t i c h e 1 Conaf ' 
gli Tributari Comunali 

H a preso poi la parola l 'on D'Ono
frio. c h e d o p o aver s o t t o ' l n e a t o c o 
m e le C o n s u l t e Popolar i R iona l i Ma
n o i l f r u t t o deg l i a n n i di g u e r r a m 
d e l l a l o t t a d i l i b e r a z i o n e a n n i d u 
r a n t e 1 q u a l i il p o p o l o h a a c q u e t a t o 
la c o s c l e n 7 a d e l l a propria forza • 
d e l l e proprie c a p a c i t a d 'autogover 
n o , h a m e s s o in r l s i l t o il f i t t o c h e 
e s s e r a p p r e s e n t a n o ogg i n e l l a n o 
s t r a c i t t à l ' u n i c a f o r m a di democra
zia diretta p e r c h è a t t r a v e r s o di es 
s e 11 p o p o l o v u o l e e s s e r e v e r a m e n t e 
s o v r a n o p a r t e c i p a r e a l la f o r m a z i o 
n e d e l l e s u e legg i e c o n t r o l l a r e 1 vari 
o r g ' n i a m m i n i s t r a t i v i 

- L 'on D'Onofr io , s i è poi soffer
m a t o a l u n g o s u l l a n e c e s s i t a di u n 
decentramento amminlstrattvo de l la 
cap i ta l* , p o l c h e u n a -. ittà c o n d u e 
m i l i o n i di a b i t a n t i n o n p u ò e s s e r e 
g o v e r n a t a da q u ' n d l c l o sedic i per
s o n e : d e c e n t r a m e n t o da a t t u a r s i a t -
traver**) circoscrizioni comunali, af
f ianca te da l le C o n s u l t e Popolar i , af
f i n c h è pos sa e s s i r e s o d d i s f a l l a r e d 

i m i i «Ut i n 19 Comitato Encutiro Fi
ltri!» ia ftliraxioat. 

e q u e l l a di e s t e r e c h i a m a l o a d i 
s c u t e r e e a r i so lvere 1 propri i>ro-
b'e n i . 

D'Onofr io ha lerm'r . i t o i n v i t a n d o 
t u t t i i pi e s e n t i ad i m p e g n a r s i m a g 
<„'<urmente per dare a l l e C 'mbul t t 
u n i b . s e s e m p r e pi il larga e rap-
p r e s e n t a t i a ed a q u e s t o p r o p o s i t o 
ha c i t a t o l ' e s e m p l o di N a p o n . dove 
• a n n o p .-rte di m o l ' e c o n s u l t e a n c h e 
'1 parroco ed il m a r e s c i a l l o dei ca
rabinieri 

« a n n o qutndl preso la parola 1 
"Ousigl'.eri Nico la i e Ni l t l . L p n m o 
M è so f fermato s u a l c u n i pruble'nl 
• ecn lc ] relativi al d e c e n t r a m e n t o 
a m m i n i s t r a t i v o m e n t r e 11 &econdo 
h i sv> to u n ' i n t e r e s s i n t e re laz ione 

s u l l ' a s s i s t e n z a c h e deve e s s e r e d lret -
'a ntl 1 ì i ' .neUere «<li a s s i s t i t i ne l la 
v i ta s o c i a l e e nel c i c l o p r o d u t t i v o 
de l la n a z i o n e , e n o n deve a s s u m e r e 
la forma di e :«mosi j a 

Si è poi I n i z i a t a la d i s c u s s i o n e . 
c h e verrà r ipresa q u e s t a m a t t i n a 
al!e o re 0 P u r e a l l ' o d i ; de l la se 
d u t a d'oggi , f i gurano u n a re laz ione 
su i lavori pubbl i c i e la d i s o c c u p a 
z i o n e di C i a n c a e u n a su l l ' ed i l i z ia 
popo lare di B o t g i u . 

C h i u d e r à l lavori del C o n g r e s s o 
l'on L iz /adr i . 

- Tutti gli agit-prop l i Sniont lunedi alle 
ori 17.30 io reliraiioni. 

ARRESTATO DAI OAKABIiMKKl 

Falso medico, truffatóre 
e trafficante di cocaina 
Ricercato da tutte le Questure, si spacciava 
per commissionario di istituti farmaceutici 

farmaceutici italiani e L'i* falso medico, truffatore e ipaccia-
ture di coi ama. rirrrcato da tutte Ir 
Qut-sltire d'Italia, bigamo e padre di 
due Tigli, è staio tratto io arresto ieri 
mattina alle ore l i uella farmacia San 
Bellarmino in Piazza Ungheria, dove 
tentava di compiere una truffa, dal 
maresciallo S ina i t ico e dal b n r . Alvino 
della nazione dei Carabinieri Parioli. 

L'arrestato, il venticinquenne Luigi 
Scalmani, nato e domiciliato a Milano 
in via diri Fiori Oscuri 21, di pro iez io 
ni- infermieri', da circa tre anni atida-
va l'ompii-nuo truffe in numerose cit 
tà dell'lt.ilia Settentrionale, spacciando. 
ti per medico e pre«entando-)i nellp far 
macie come commissionario dei più ri-

Giannini 
e Napoleone 

I notiti lettoti, torte, ricorderanno 
un neutro corrivo dal titolo < Sequeitto 
di pertona t apfiario in questo ittita 
imito ulto giorni fa Comunque 
i<er riti non lo ritardaste ~ ricapito 
lettino bteoeinenle: una madre va A 
rilevare la propria buniblna ali ani" 
delle fiune ili Itila latiaront. lu Su
periora non Duole però rilasciarla t» 
non a patto che la matlre positi dur 
mesi arretrali di retta 

Dopo otto Siorm, dunque, il « Quo-
lidlano > t: ricorda di t imeitttre » 
r a t smentire » è un cerio Riccardo 
Giannini il quale, falle alcune ehi-
culirsti'ini mllopera a/tittenziale del
le more di Villa lairaroni. ootttbhe 
ir.nalldare le nottte afférmazioni, per 
il (allo che non abbiamo citala il 
giorno in cui aouenne II tequttìro del
la bambina e il nome dei tenitori. 

Ouel tal Giannini termina quindi la 
tua metta colonna dt elucubrazioni 
con quella felice conclusione: t E. in
fine. puoi taoete il ctoni/li tdv * l'Uni
tà ti perchè la donna non ho denuncia
to il (alto al <'ominif*aria:o9 Perchè 
il Comminarlo, a 'tichè arrestare le 
more, anrebbe arrestata ella siesta 
<cht andana a denunciare il latini > 

Von comprendiamo co'a nomila di
re enn ciò listai Giannini e come ti 
permeila di insultare un fuminnarìo di 
P S.. il quale — a tuo dire — aotel>-
be petpetuatn e aefitanaln Vabuso com
metto dalle suore, attestandone la pit
tima. Uà *•'•). moece. è facilmente com-
pren'ihile. «e si scopte che dieito quel 
fasullo pseudmimo *i celano eli cmn-
rrnrll d. r Cortatictn e Coccia. I qua
li di proprio pusno hanno stilato la 
< 'mentila > apparsa sul e Quotidiano > 
dittante una seduta dell' Assemblea Co
stituente. evidentemente ticuti che la 
Polirla ti sarebbe rea complice del
la tallone clcrico-tonernatina. 

N a p o l e o n e B o n a p a r t e 
P. S. - Dimenticavamo di tranquilliz

za re f due onorevoli sull'autenticità 
dell'accaduto: il sequestro di persona 
avvenne il 19 gennaio «cor?o. Hi po
meriggio. e la bambina A figlia del di-
torrupato Giulio Sabbene 

Da quali banchi replicherà ora il 
• Bieca ni n Giannini »? 

ALL'ASSEMBLEA PELLE D O N N E 

La sorella di Don Morosini 
ci parla della sua adesione 

Le donne romane si Muniscono oggi 
atte ore 15,30 alla Città Universitaria 

nomati iitituti 
stranieri. 

Lo Scanziani accettava rommi»siuoi. 
I . 

: UN BIMBUUiiUSO A PURI A LABILANA 

La 
tra 

giovane infanticida 
la vita e la morte 

V e r s o le o r e 7,40 di Ieri m a t t i n a 
v e n i v a a c c o m p a g n a t a al P o l i c l i n i c o 
l a v e n t u n e n n e S t e l l a P i m i , n a t i v a di 
R i e t i , d o m i c i l i a t a presso la f a m i g l i a 
P i n o l a i n v ia d i Porta L a b i c a o a 43. 
L a ragazza era In grav i c o n d i z i o n i 
p e r u n a forte e m o r r a g i a In s e g u i t o a 
p a r t o . A i san i tar i c h e la i n t e r r o g a 
v a n o . la PiJnl faceva uri c o n f u s o 
r a c c o n t o , d i c h i a r a n d o di aver parto-
li to, m a rif iutandosi di d ire d o v e r 
c o m e . Pochi m i n u t i d o p o 1! s u o ! n -
gTcs.io a l l 'ospedale , la g i o v a n e c a d e 
v a In d e l i q u i o e fino a Ieri sera n o n 
r i p r e n d e v a c o n o s c e n z a 

Sul m i s t e r i o s o c a s o v e n i v a n o Im
m e d i a t a m e n t e i n i z i a t e i n d a g i n i da 
parta de l la Po l i z ia . Nel cor ti . e del la 
a b i t a z i o n e del ia P l i n ] v e n i v a n o r i n 
v e n u t i . o r r i b i l e a d irs i ! , la testa e 
i! b r a c c ì n o di u n n e o n a t o . Altri r~-
atl v e n i v a scoper t i su l terrazzo di 
una casa v i c i n a . I fatti a p p a r i v a n o 
q u i n d i a n c h e troppo ch iar i . I-a m ? d r e 
Snaturata a v e v a s o o p r « ? o e f-!*o a 
pezz i la sua creatura . E ' s ta to d i s p o 
s t o l 'arresto e 1. p i a n t o n a m e n t o de l 
la P l i n l e s o n o in corso indag in i per 
a c c e r t a r e se . ne l c o m p i e r e /orr lbMe 
d e l i t t o , '* donna ha a v u t o de l c o m 
p l i c i . 

I l t*Ì€*or*o di T i r o n e 
r e s p i n t o i n C a s s a z i o n e 

La 1. Sezione Finale li Ca*«azion' 
ha ieri derido in -tdirnra .traonl'naria 
• ul r i c o f o proposto da I ui?i Tirone. \ l 
r»rto Galluppi. AIO» Fantasia e Brnati> 
Piacente, fomlannalt i primi rre al 
!'erga«tn!« e '1 quarto a "HI anni i-
rerlnMnnr per I a»«a*«>nio di Maria 
Latti 

Il Procuratore Generale, ilntf Gra
data. ha ritritato fon-latu il >"!" <no'-
»o di ncor«<» col q m l f «i l.irn'nta dalia 
difesa l i nega»» perizia p*'chm?rioa. ed 
ha rirhie»to il rigetto della richiesta 

I a Corte, dopo mezz'ora di penna 
aenza in Camera di C^n'irl'" ha H 
gettato tutti i ricordi 

del P.C.I., quelli del P.S.I.. | segretari 
della teghe contadine, le C. I., • I presi
denti delle cooperative agricole della loca
tila de! 'Agro Romano. Ordine del giorno: 

1) Costituitone dei romitatl della terra 
e loro plano di lavoro; 

J) Varie. 

RIUNIONI S INDACALI 
Mtttemttn. miolitiri, afili , manoTiIi com

pre*'. 099Ì ore 9.30 C.d.L. 
Munisti inoccupati, oggi ore 10 C.d.L. 
Comitato direttiva Siajacats netillurjici, mar

tedì 3 ore 18 C.d.L. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
Ll'.NLDr 

Su . Trioilalt: gli or$iaiitatÌTi, gli »jit-
pt>^. i icgreun di cellula e i s.adicali alle 
-*U.30 i= Seii'ce. 

Su. Ostitati: rutli i membri delle dm.xis-
>ioai isTfrac. 1 sf-.pj35abili ».sditili e gli or-
gannulivi di cellula alle ore l s in ì*t:oct. 

iBttimttrasmtri: Cumaissiune di l»\oro alle 
ore 16 in re&rat.vae. X*»s:io manchi. 

I campagli Itila Cenmiuioit Eitcìttra della 
Castra del Laiaro alle o.-e la.30 in Federante. 

la riaaieai delle ritfaasaV.h patitici* < 
>u:a ijm'Uia da laaedt a nariedi alle 15.30. 

Sagittari delle Sei.mi ptr.ttucit alle 18 in 
lederaiiwie. 

Ftr il trattila i t i partigiani Baratri ha-no 
t>S«r:o: .irnsbtui L 100: G. 6traardiai L. ->0l>: 
1 da» biaNi fi 019.0 e M»jrui« C. I . -V"©-

V N. lire 5*JQ: il Cunpjpo Virgilio rlacidi 
ci hi in\ a.o tn lla<--nt di f>»3ic.ll.na ptr la 
foapiisa he 1 } . 

In memoria 
di Ettore Arena 

Rvorre ti 3 febbraio il 4 ar.nis rrsarto 
d>Iìa fuci'arione a r'or:c Bra vetta 4*1 
martire Ettore An-n». prnprt«to per '» 
tre1\z\is\ d'oro Arr-rtalo «u drlsaione d. 
«r>.a nazlfxsrl<ta fu tradotto a Via Ta.<.<o. 
ov« renne sottoposto ad atroci tonure. eh» 
m a riuscirono a ,tr«0(tirr'i alcuna con
fessione. AI memento d-HV«e<,u7;one r»-
fl-jtd la b-nd» La BI^JS» %t tftra a'ie or» 
10 d-I 3 f'bhrato al>a Ch:e<» d ' I a Ma
donna <H Rosario. Via d»eM Sctp'oni. 

Tatti i uaTtrsatm • gli attivisti l i l la 
Federanti* uà* ttavtcati ptr Btr'.tii «Ut 
trt 19 ta Ftdrrar.ca* ptr aia n a u t i 
dilla natt'.ca iaptrtaaia Si ratetsasaa 
la piatsalita. 

Fra le a l tre a d e s i o n i a l l ' A s s e m b l e a 
de l le dot ine per la p a c e , la l ibertà e 
il la voi o c h e si terra q u e s t o p o m e r i g 
g io al le 15,30 ne l l ' au la del la facoltà 
di L e g g e a l l 'Un ivers i tà s e g n a l i a m o 
que l l e de l la prof. E m i l i a Cabrlni , d e l 
la piof . T e r e s a P e r e t t a , d e l l e d o n n e 
di Via At ige lo E m o , del Quart i cc lo lo , 
T i b u r t i n o , P ì e t r a l a t a , S. Bas i l i o , d e l 
le s fo l la te dì Via B o c c i o n i , d e l l e o p e 
rale de l la B irra P e r o n i , Mani fat tura 
T a b a c c h i , de l l e m a m m e d i T e s t a c e l o 
e Li idovis i , d e l l e A m i c h e de l la P a c e . 

Un o r d . n e de l g i o r n o di a d e s i o n e 
è s ta to a n c h e v o t a t o d a l l e o p e r a i e 
del Po l l craf lco di Piazza V e r d i . Ed 
è 11 c h e Ieri s e r a , al la fine d e ! la 
voro , c i s l a m o vo lu t i r e c a i e per c h i e 
dere il p e r c h è de l la sua a d e s i o n e a l la 
s ianora Vi t tor ia Moros in i . sore l la d e ; 
s a c e r d o t e fuc i la to dai naz is t i . 

Erano da poco passa te 'e 18. q u a n 
do 1 cance l l i del Pol igraf ico s o n o s l a 
ti aper t i . Fra la folla d e . l e o p e r a l e 
c h e u s c i v a n o c i è s tata ind ica ta u n a 
d o n n a v e s t i t a di n e r o , c o n u n a m e -
dagl la d'oro a p p u n t a t a sul p e t t o . Era 
la m a s s i m a r i c o m p e n s a al V a l o r Mi
l i tare , c o n c e s s a al la m e m o r i a de l caD 
p e n a n o dei par t ig ian i romani . 

La s i g n o r a n o n ha e s i t a t o a dirci 
Il p e r c h è de l la sua a d e s i o n e a l ia g r a n 
de a s s e m b l e a d e l l e d o n n e r o m a n e . 
E » a è u n a de l l e m i g l i a i a di d o n n e 
c h e p iù da v i c i n o h a n n o v i s t o e p a 
tito gli orror i de l la guerra . U h a v i 
sti e patit i fra C a s s i n o e F r o s i n o n e , 
o v e il f ronte si f e r m ò per n o v e m e 
si . Per que i n o v e m e s i d u r a n t e 1 q u a 
li più dur i f u r o n o 1 sacrif ici , p i ù fre
q u e n t i l e f u c i l a z i o n i , p iù s e n t i t a la 
f a m e . 

« I m i e i b a m b i n i — d h* d e t t o la 
Moros in i — m a n g i a v a n o un c u c c h i a i n o 
di z u c c h e r o al g i o r n o e, p e r s l a m a r . 
si. d o v e v a n o r i correre a l l ' erba e a l 
lup in i . Mi s e n t o v e c c h i a e s f iduciata . 
D o p o tant i orror i , o ra c'è q u a l c u n o 
c h e m a n o v r a per p r o c u r a r e un'al tra 
guerra . Ma l o . c h e l 'ho c o n o s c i u t a 
cos ì da v i c i n o , c h e h o d o v u t o s u b i r 
n e la feroc ia ne i m i e i più cari affetti 
famil iar i , m i u n i r ò a tu t te l e a l tre 
dorme I ta l iane p e r c h è questi" c r i m i n o 
si d i segni s i a n o s v e n t a t i . P e r c h è s i a . 
m o noi d o n n e c h e ci d o b b i a m o b a t 
t ere in p r i m a l i n e a per u n a p a c e 
duratura , per u n a v e r a l iber tà e per 
una vita l abor iosa ». 

La s i g n o r a Moros in i . n e l s a l u t a r c i , 
appar iva c o m m o s s a . S e m b r a v a c h e 
r ivedes se i suo ] b i m b i nutr i t i di u n 
so'.o c u c c h i a i n o di z u c c h e r o al g ior 
n o , il s u o e r o i c o frate l lo c o l p i t o da 
una raffica di m i t r a , la sua casa d i 
strutta d a l l e b o m b e , 1 n u o v i per ico l i 
di guerra . 

* D o m a n i — ha c o n c l u s o la sorel la 
de l m a r t i r e — a n c h ' i o saprò d ire l a 1 

m i a paro la . I m i e i b a m b i n i e que l l i 
di t u t t e »e d o n n e I ta l iane n o n dovrarf-
n o p iù s u b i r e la f a m e ; n o n d o v r a n n o 
c r e s c e r e fra l e brut ture di u n a n u o 
va g u e r r a ; non d o v r a n n o p iù t e m e r e 
c h e la loro c a s a v e n g a d i s t ru t ta o 
o c c u p a t a da u n o s t r a n i e r o ». 

La Gioventù Comunista 
oggi a convegno 

Questa mattina alle ore 9 nei locali 
della Sezione Ponte Regola ha luogo il 
Convegno della Gioventù Comunista del 
Lazio e dell'Abruzzo. L'O. d. G. del Con
vegno è: e Compiti e obbiettivi della Gio
ventù Comunista dopo il VI Congres&o 
Nazionale del Partito >. 

Al Convegno partecipano Commissioni 
Giovanili di Sezione. Comitati direttivi 
delle cellule di strada e di azienda del 
giovani e delle ragazze. Comitati Diretti
vi delle cellule universitarie e di «cuoia. 
attivisti giovanili di Federazione e di Se
zione. 

prendeva ingenti anticipi e poi ti al
lontanava ddlla città dove ateva com

piuto la'truffa, la. 
sciando grossi de
biti presso l'alber
go. il ristorarne. 
ecc. In questi ul
timi tempi lo ?cao. 
riani, •cntcntlosi in 
pericolo nel Nord 
dove era ricerca 
to attivamente IU 
tutte le Questure. 
ti trasferì a Co
senza e poi ' a 
Palermo, dorè con. 
BUIUQ altre nu
merose truffe. Da 
Palermo, H gior
ni fa. Parti per 
•toma. Partirolar. 
mcn » complicata. 
e anche pietosa, e 
la situazione fami
liare del falso me 
dico. Lo Scalmani, 
infatti, e1 sposato 
cou una milanese 

dalla quale ha avuto una Eglia e con 
min napoletana, la ventitreenne An 
.Ircina C. che lo ha seguito nelle sur 
scorribande attravrr«o la Peni'ola, dal 
la quale ha a iuto un altro figlio, ili-
ciotto giorni fa. 

Ma la scoperta più importante. 1 ca
rabinieri l'hanno fatta nel corso di uoa 
perquisizione in casa dell'arrestato dove 
hanno «.equctrato numero'! va»e ti -b 
< Itasosan ». pieni di una polverina biao 
ra che è stata subito riconosciuta per 
cocaina. E' risultato cosi che lo Soan; 
nani faceva parte di un*as<ociazione di 
trafficanti di stupefacenti, «ulle cui trac
ce sta indagando anche l'Ufficio Inter
nazionale di Criminologia llNTFRPOI ) 

Sono in corso indagini dirette alla 
«-altura desìi altri membri della banda. 

AVVISO 
Con decreto del Presidente del 

Tribunale di Roma 5-11-47 è sta
to dichiarato definitivo il fermo 
apposto dalla BANCA COMMER
CIALE ITALIANA, Sede di Ro
ma, sul Libretto di Risparmio al 
Portatore n. 46765 — con saldo 
di L. 11.646.875 — intestato a 
VERRECCHIA Angelo Mario An
tonio fu Gerardo e dalla stessa 
Sede emesso. 

Si diffida l'ignoto detentore di 
esso a produrlo nella cancelleria 
del Tribunale dì Roma od a pro
durre le opposizioni nel termine 
di MESI SEI. 

Roma. 26 novembre 1947. 

PICCOIA PUBBUriTA 
3 C a p i t a l i . S o o . M u t u i L. 1 ! 

ANTICIPIAMO piccoli preotiti garantiti so qotl-
siasi oggetto olila riscattandolo Beasiloeate. 
54.603. 

» A u t o m o b i l i , c i c l i S p o r t i . ìt ' 

A. AOTOM0BILISTIII1 Per Tldinaiioae Mirati 
rivolgeteti ill'Aut..«ct)n|e « Strio» • Male Re-
ginjmargheriU ISO, Reboris. Tortici Fmotia. 

O c c a s i o n i L t i 

Un chilo di riso 
e mezzo di pasta 

Dal 5 al 11 i consumatori della 1. e 2 
zona potranno prelevare Kg. 1 di riso 
(in conto razione gennaio). I consuma
tori di passaggio per il ritiro della 
loro razione, dovranno recarsi all'Uffi
cio Annonario 

Da domani verrà iniziata in conto 
razione gcnna'o la distribuzione di gram
mi W0 di pa*ta: il rifornimento desi' 
spacci verrà effettuato gradualmente. La 
distribuzione avrà termine il giorno 12 
febbraio. 

VAVV. PERSIANI ÌMIIA EllSALUI 

Il sussidio ai disoccupati 
soppresso dalTE. C. A. 

L'ECA continua a richiamare la no
stra attenzione • quella di buona par
te della cittadinanza romana per il tuo 
funzionamento amministrativo e auisten 
ziale, tutt'altro che soddisfacente. 

Questa Tolta tono i disoccupati chi 
frequentano i corsi di riqualificazione 
•I lavoro che debbono esperimentare le 
cervellotiche disposizioni dell'avv. Per 
«iani. segretario generale dell'Ente Co
munale Assistenza. 

E" noto, infatti, come in forza di un 
decreto legge tutti i disoccupati, dai tS 
ai 31 anni, siano tenuti • frequentan
te apposite scuole di perfezionamento e 
riqualificazione al lavoro istituite dal 
Ministero del Lavoro e della Previden
za ?oeìale. 

F* altresì noto come • tutti coloro 

FERR0Y1E1U: tatti 1 Comitati l i eillola. 
i teleatti airislrrcellolirt. i conpigni Iel
la connmiioii iitime, ali attivisti loatdl 
ali* ora 19 ia via Bari. 

t ' n g r u p p o di d i s o c c u p a t i d i P . M i l v l o . m e n t r e a s c o l t a i l r a p p r e s e n 
t a n t e d e l C o m i t a t o d i A g i t a i o n c c h e r i f e r i s c e s u i r i s u l t a t i d e l l e t r a t 
t a t i v e i n c o r s o p e r l ' i n i z i o i m m e d i a t o d e i l a v o r i n e l q u a r t i e r e . 11 
c o m i z o . a c u i h a n n o i e r i p r e s o p a r t e c i r c a u n m i g l i a i o d i d i s o c c u p a t i , 
o l t r e a g l i o p e r a i d e l l ' I m p r e s a I C O P c h e a v e v a n o s o s p e s o i l l a v o r o i a 
s e g n o d i s o l i d a r i e t à s i è s v o l t o n e l c o r s o d e l l o s c i o p e r o g e n e r a l e 
p r o c l a m a t o p e r d u e o r e e d a l q u a l e h a n n o s p o n t a n e a m e n t e a d e r i t o 

t u t t i i c o m m e r c i a n t i e g l i a r t i g i a n i d e l l a z o n a 

che frequentano t suddetti corti Tenga 
pagato, oltre il normale sussidio di di-
•occupazione, anche un assegno integra 
tivo giornaliero di L. tW se scapoli e 
200 «e ammogliati. Sussidio integrati
vo che viene corrisposto non solo per 
dar modo ai disoccupati di dedicarsi con 
maggior tranquillità all'apprendistato o 
al perfezionamento di un mestiere, ma 
anche per dare ad essi la possibilità di 
sostenere le spese che i corsi ateasi com. 
portano, quali per esempio libri, qua
derni. ecc. 

Questo quanto contemplano le dispo
sizioni ministeriali. 

Ila all'Ente Comunale Assistenza i de
creti-legge li fa l'avv. Persiani; e que
sto signor avvocato non appena ha vi
sto che i disoccupati del lTCA Pfrce-
Eivano il su-sìdio integrativo dei Corvi. 

a pensato bene di privarli di quello 
normale. 

Si dice che il segretario generale del
lTCA abbia fatto ciò per ragioni di 
economia. Risulta infatti che i ristoran. 
ti popolari gestiti dall'Ente siano in de
ficit di varie iteri ni- di milioni. 

Non è for*e cosi. avv. Persiani? Ci 
risponda per favore. Ci risponda! 

Ad Ostia si è costituito 
il Fronte democratico 
Si è costituito ieri «d Ostia-Lido il 

Fronte Democratico-Popolare con l'ap
poggio dei partiti popolari. dcM'Assn-
riazinne Reduci e Combattenti, del-
l'ANPI. dell'Ass. Inquilini, del F . d . C . 
del I L DI e di otto coooerative locali. 

ATTENZIONE!!! LA.MAR. Pelliccerie espone 
ora magnifiche coafriinnt » gaaroiiioni pronte 
e cu misura tei modelli più belli delia moda 
internatioaale. Pagamento sempre io dodici 01 Mi 
itati anticipo. Stupende volpi rosse, argentées, 
radio, ariurre. platinale. L V.M.\.R.. Vi» S. Ca
terina da Siena 16 (Pie' di Marmi) mrmnino. 
Telefono fi7.S0ti. 
GRANDE nudila fine stagioni!!! Pellicci prilli 
lianidaiiont. Nasino anticipo, lagnatalo 12 
toni ucki Inori Rimi! Volpi argentati. • Ca
iani -, Nixza 67. 
MACCHINE maglieria r'pariamo rimettendo ouo. 
TO. oflifina sperlallnitisiiiea. forniture agii. 
icce*;ori tutti tipi. lnterprllaKri. visitateci. 
• Italmaglia ». Salila Grillo t-A (6S0.5&1. 
MACCHINE maglieria 3ti0. óiGO. Ti>'>0. 7i70. 
SiiO. l'uhiej. Santagoslmo orrasioal^ima paga
mento terrò dilanoaato. Ital-naglia. Salila Ciril
lo l - \ (631.831). 
OCCASIONE privato vende erredonale tappeto ri-
ne%» dodici metri quadri altri tappeti perslar.l 
bellissimi miiora diverse argenteria anitra mo
derna Via Ticino 14 telefono 834 .v>S. 
OROLOGI * 13 rate! Minimo prerto massima ga
ranzia! Regaliamo nilograF.ca americana! • Bai-
duce: . . Arenula 21-1 sempre imita'o mai su-
Ferato!! 1 

EXLICCE Agnello Capretto da iS.000 io poi. 
Ma dei Mille 41-A. 
PELLICCERIE le piò tini In modelli pronti. Le 
guarniiioni più eleganti pronte e fatte so mo
dello. i preui più buoni. Stupende volpi rosse. 
argentee*, radio, anurie, platinate. Tutto si 
paga in dodici me-si senta anticipo. 11. V.P.I L.. 
Via Campo, Marzio 69. meizanino. Eleganti. 
Qualità. Serietà. 
PER oggi eccezionalmente vettdonsi camere da 
letto, sale da primo, ingressi, guardaroba a 
prezii propagandistici. Magnimi \ i i Valadier 
»S-\ (.161.9.141. 

MAGAZZINI 
VIA OTTAVIANO. 65 - ROMA 

INFORMANO LA GENTILE CLIENTELA CHE 4B-
BINATA ALLA VENDITA STRAORDINARIA DEL 

B I U C Q 
EFFETTUANO DA DOMANI LA VENDITA A PREZZI 
POPOLARI DI VELLUTI CHIFF0NS, IN COTONE 
MOIRE' . TAFFETTAS, IN TUTTE LE TINTE, PER IL 

EMMMEWKL 
V I S I T A T E C I 
OGGI ESPOSIZIONE 

PEI1ICCE MJLPJJL 
EIEGANZ DI BUON GUSTO - MAGNIFICI MODELLI 
meRQuiGLiose euniinizioni 

PAGftmEKT112 IYIESI SENZA ANTlOPO 

Stupende volpi rosse, argentées, radio, azzurre, platinate 
MAP1L VIA CAMPD MARZIO 69 Mezzanino 

i n Lez ioni . Col lezi U 12 

SPAGNOLO, prole-sore l'nhersità. insegna madre
lingua. Lire 100. Largo Chigi 9. 

P E L L I C C E R I A 

L.fl.M.A.R. 
V i a S. C a t e r i n a d a S l e n a . 16 
( P i e ' di M a r m o ) • M e z i a n i n o 

• 

MflQnilicHe pellicce 
MaeDiiici agnelli 

MaDDilicne OBOrDiZlOBl 
MERAVIGLIOSE CONDIZIONI: 

pagamento 12 meni 

senza anticipo 

• 

Stupende volpi rosse, argentées. 
radio, azzurre, platinate 

PRIIBIZIE SEnZfl PBECEBEItlI 
IA soc. AH. FERMO VALLI 

Via del Tritone, 126-127 

ANTICIPA LA STAGIONE LANCIANDO RECLAMI-

ETICAMENTE UNA VENDITA DI MIGLIAIA DI 

SCRIMOLI PRMIRUERILI 
INIZIO DELLA VENDITA LUNEDI* 2 FEBBRAIO ORE 8 

S C H I A V O N B 

A TUTTI 
o o o i e c i . xviszE.ni 

!, IO RATE 
Lvia tusTtaiav£a-C 

i ri SETTI 
Oistrnzloae radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 
V . Nsifnnale > 243 i : Tri 485 994 ì 

REGALATE 
U N A 

IRADIO 
v=̂  ^ A RATEJENZA AntlCIPO i 

MOaSTRA RADIO 
". A D D A B 

Lilia - I»ri è defedato il rospagno Eageaio 
Ciappoli aostro attiva militante. Illa famiglia 
le p.ù vive otdxjl.anre de • 1TBni ». 

I tranvieri romani 
per i disoccupati 

G l i a n t o f l l o t r a t n v i e r i r o m a n i 
h a n n o s o t t o s c r i t t o a l f o n d o d i 
s o l i d a r i e t à c o n i d i s o c c u p a t i la 
s o m m a d i L . 5. m i l i o n i . 

A n a l o g o v e r s a m e n t o è s t a t o 
e f f e t t u a t o d a l l e A r a m i n l s t r a -
z i o n , c o s i c h e l a s o m m a c o m 
p l e s s i v a v e r s a t a d a l l e A i i e n d e 
e d a i l a v o r a t o r i a m m o n t a a l l a 
c i f r a d i ! • m i l i o n i d i l i r e . 

Comitato per la Terra 
della Provìncia di Roma 

D C « « i t a U per la terra Invila a i n a 
rfentaor che avrà Inaav arrralrdi * Ofc-
hrat* alle «re IS au-r*** la Mia <e4r di 

Vis Pale-slr* <*. I «eternati di «ertone 

k2: 

P C I . - rt*trane»f Pranacialt a I««a 
a i S S I F i a DEL TE35«»«E\70»L3f>l«S 
"eii^al O H « e t * di ÌO0 tesserati: 

1. v**ratata 
I . Forte tarelia . . . 
3 B. Gor l iu i 
4. Lai gara 

Senrai da S00 a 1000 taawnti : 
1. M. S*ere 
2. Campiteli! 
•1. A arri i i 
4. S. 5t ta 

v / u i i eaa altra 1000 tenera»: 
1. Mania! . 
3. S. Laretaa . . . . . . 
.1 Preieatiio . . . . . . 

l l t ia* t i eltuiSra. 
1 feateeell» 
3 Fluirla 
7 M. Marti 

~ 4 Oftit l 

101 V, 
9 7 % 
8 4 % 
7 5 % 

105 :\ 
« 5 % 
M % 
7 6 % 

» % 
9 2 % 
7fi% 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

àRTl: 3 a:t il Mano 5:2:* Gra*»t:ti e Leca-
ulla ore 16 C'i e 1:» • Z-̂ a tornea» — 
ELISEO, c i » D* F.l jfy. ore 15 .T» e 19-
. Le b=;e e>v I* jaaVe Is-ijkr . - QUIUHiO: 
"•ap. Rajifr" R.ij-ri. ore 1*> e 19: • SpfrJnt: 
:el io!<» . — VALLE: r-ap. V>» Ta:aato. -re 
1*30 e 21: «F arriva;* il 4.» • — 0PE1A: 
>r# 17 30. • W,-ler . - AR6EXTIM: OT 
17.30: l«9'ert» «.al. *'.«::« ia Uakaa Jlrjeal 

V A R I E T À 
KaMBU: toaa nv e SI,a. La ìteila e h 

*»-: a — AITIESI. cnap. m . e 6i-a: »!-a 
j » i . r e — IOVIXELLI: roaj. nt e Cai Gli 
«panieri del fal-vra t̂* — LA FELICE: ror.s. 
r i e Sia: I cercatori «"«ri» — JtASZOSI: 
m-i». ;n e S I T . La a.»«-i,a <lei ferii — 
5U0T0: r-va,-» r t. e Sia; li.ia e il re del 
>>aa - PIISCIPE. tr-*, r.v e Eia: La r:tU 
<!ei raj im. 

CINEMA 
Attisrii: Calraila — Atnaeitl. «tiratira ia 

aoaUjaa — Atnaia: k cia»ravo il «a» «e-
«tiB* — Alla: FJJII« . -< — Aalticiater. Il 

O C C I A L 

^efp"t 
I N I Z I O S P E T T A C O L I O R E ". 

*15.t5* iZ3oH9.45-2Zoo 

p<x:.aa ) :>n <e=;-re ite ttl:e — 'pf' t : '* 
fin-io al n re — Amala: La Vlla a"eaia-
-t:t — Altana: La vtraao aa -re 4i Marta 
Iver« — Altra- Nam«« aera — Atraaliti: Jee 
il piL ta — Affittai: Il po<t.:a «soa* «ej.p-e 
iz' T,tl.e — Aaafiia: >e ri «ei halli iie f lp i 
— Bararmi: « r a«eaca il <»i dejMi« — 
I t m i i : F r̂ra hrc'.i — Brucacela: Varr** 
ae-« — Capraaica: Joe il ?il«ta — Caartai-
cittia: Jòt il pilota — Ittita Rana. U<!v 
Haa l!in — Cntict l lc Sfarfa'e — Castrile: 
La UW't irli »ro aero — Ciir-Star: P.s-veais 
— Clelia: <taa.>fe e egai i»lte — Cala ti 
Kieaia: II r.i-n-i 4i il ite*r.<-li — Caltaaa: 
l'-a-.-rrcle In'Iisa — S. Aitrea iella valla: 
II «,>!e **tit «l'XlJ; — Cflaura- RA «ofiale-
ai aa^elo — Caria: H* tr»Ta> asi «telli — 
Cmtalla: I io» orla-elli - Dilli rallil: L'al-
u i i •eIIiro«<a — Dalli Haitirn: L'a«a* • • -
fcri tori» a M«» — Dilli Titfirii: !>"»» «» 
Zaial — Daria. Gria-li t^nitt — U n : la 
stella «"i Mt^'lletoa — Eja.iiliii: B«3aTo Bili 
tarnra i* «ella — Excel«iar: La «tije iti 
•ale — Earapa: Il «airiaiii» è va aliare 

f r.vata — Fanrji: Il va a pira — Flaaiiil: 
a loia» al ra»re — Fai far»: SelvajfU kin-

<•• — Faitna i l Travi- da i verai — Bal-
Irria: Il a i t n a a n a * n tiare privata — 
Cariitilla: > n p e * aresa — Cillia Cttan: 
l o i e ftr*\ la guerra — Iaytriali: Jet il pi-
''•ta — l a l m : L'ijeate roaMeanale — Ini: 
11 pi"tt«re — Italia: lite «re 10 awltiaau 
pr> *i}ili ir] Fn«x-« eoa i De Filippo e Fi-
V:ii. Fila: L'ageate roaI«eari«Ii — l u w r -
aira: Le aweotare 4i Piaorrkia — Badia*: 
Pio wriio _ Mattili: Arra44e iella 5. ttrséa 
— MIIITM: Ha trovila aaa stella — Bllte-
auiiaa: «ala A: M'a»i*:r B/aa'a.re^ M ! » B: 
'a «tira* del «Va,» - HtvKitl: 11 ronatuta-
• r» (A M»«1ei» - (Miei: Morir» all'albi — 
Otoealeii- A ria»'»* il ia* <e»tna — Olym
pia- Sitile al raapn 119 - Orto: Felli* <1 
ja*a — Ottavlaaa: Manu Mas — Nl«*tai 

li pr:g;ea.ero — P i ! « t n i l . DJT» tu Zl'AT 
— Pariali: Xirriia sera — Piantana: P« 
t,iaai<i te ae aa«i<?i — Palittaaa Marfitri'a: 
Calratta - Tras'atlastir» — Pnaavalli: l ' i i 
feria lei de<ert« e vineti — ( n i t r i r n t a i t : 
FT ftjjita a?a atelli. r*s>. De Erje • \ ia t« 
Pruni — Qiirìialt. La «'"a â a 4el 5=iai -
Qiiriattta: • T»e Fallea Sbarro» • — leal i : 
l"*ie pervi la vaem — I n : ?e ri ae- K»:t 
i*t rvlpi — Ittita: Fall e ii java — livah: 
Iki ie — laaa: B?9al« B.l! ate-ri : i »»!Ia 
— lata: Saarse all'ai»! - lat i ta: «vves'-ira 
— Stlt Ctlr.ìai. La vai!' i'\ in: : • — Sa 
Urli; Xi»:»r:iai — Jala Beierta: n r*3a;r» 
«*i Mil4re< — Sala»? BUritrrita. Ra tr'.vat» 
n i della — Sntl f f i l i ta- N»I aire <•-. fa-
ra.Vi — Stnia: IA ftriM aa^rr ili Varta 
h r n — Sant i tà: U itelli ti Mi44?er*a — 
S t a l i n : Il p*«t.M «stai «e-vpre ime vslte — 
Jnerriltaa: Il «apore «VI delitto — Tirrt»: 
Stara» e tresi — Trit it i : Tit lotte a Hi» 
— Tritati: Teiaa — Tucali: l i Uii» al evi 

RADIO 
1ET£ B055A - «r» 1!50: Mai. l enT» 

- U.iO: a r i l a ! — 13.13: VE«. tnllalti 
- 14.13: Cariaatali — 11.45: Orca. Caa 
fu* — 15.35: S. tea»» ti n i partita i> 
calria — 17.30: Tè Mainare — 19.40: 
Nat. ip*rt. — 20.33: • ArraVilraa • — 
21.10: • Atri* la f*r*!a • — 22: « l ira 
H natati — 32.15: U n . i* riaexi — 
23.15: Biteketta «Tara 1944. 

RETE AttTMU — Ore 11: Orca. Ame
lio»! — 11.30: Albi» fi cattMi — 11.45: 
Pifiae 4i Vaatrr — 14.05: Oliaiiaal ti 
S t Mariti — 14.M: I>a riviite aaerkaie 
- 17.30: Cote. m i . — 19*0. DUeki -
20.S3: Maaira* 4i U s a - SI: Baiurel 
Gillit» - 21.45r Coseam - S S . » : • * * . 
Catra, 

Ire — Ttztvi Aprila, il j r . j : ^ ,ri ?.;tirit. 
;La «a.ara M seda» — Tellina \a-«-.*> 
a«r«. 

{ E V n <!e: rrr=» 'I* p*at <-k»rain la ri""» 
!a!«;e E.N «.L IcieJi 2 . E.-at I a». C->i. Pia 
altari». E-p»nt. C»>r«e. Ia:t-:«. MA-ÌTI*. » I -
I*ie Martienu s;>»rnBt3i* «ti--l:. Tei-r? 
Arti iir.13* BarSerm. «;il!»r:i 

f t I M I t t I M M t t M I M I t l i l M I M I I I I i a i l l l l l l l 

LAVORATORI. I M P I E G A T I . REOUGI 
A vo i c l a s s e b e n e r l t a e n u m e r o s a 

dei :a n a z i o n e , si r i v o l g o n o n u m e r o s i 
a v v i s i pubb . i c i tar i . 1 qual i p r o m e t t o . 
n o prezzi tn iraco!os l . scorit. ecc«2 .o -
nalt e c c . 

ATTENZXON'E agl i Imbrogl i , a t t en
z i o n e al la qua l i tà de: ia m e r c e c h e v ) 
v:c«ie v e n d u t a , e sopratut to contro l 
l a t e i prezz i . 

La di t ta ANGUTL.LARA di Via Vol
t u r n o . c h e s e m p r e ha apprezzato la 
vos tra c a t e g o r i a , cerca di va lor izzare 
il v o s t r o d e n a r o , g u a d a g n a t o c o n fa
t ica ed In scarsa m i s u r a , m e t t e n d o In 
vend i ta art ico l i dt gran marca a prez
zi v e r a m e n t e c o n v e n i e n t i . 

R I C O R D A T E Q U I N D I : A N G U I L -
L A R A - VIA V O L T U R N O . 

so&do, 

DISCHI 
i390. 

ERMÌK. 
9lt3 

PIAZZAVENEZ1A.67-T.I 681369 

%* OROLOGI [é 
TTI 

rw*ù£l BOSCHETTO. B9 
IN 12 RATI 

mtt,ttmmmnésti 

FLEBOGENINA 
Pomata cicatrizzante PER 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA
RICOSE. 
Lab. SODIX1 - Via Re Boris 
Bulgaria. 47 - Roma f403541 
SI t e n d e ne l l e migl ior i Farmacie . 

CHIEDERE 
CATALOGO GRATIS 

GRANDI VIVAI DI 

SEDC D ' ROMA 
Via Crescendo , t, Tel . XZ.tW 
DEPOSITO al PIAZZALE 

' T * 7 i n \ T OSTTFN5F 

uniuirorm, HniiliniMia 
D o m a n i al l« o re 13 R i u n i o n e di 

c o r s e di levr ier i a parziale benef ic io 
C . R . I . 

IMET RADIO CORSO VTTT. EMAN. 221 
TeL 50.343 (Chiesa Nuova) 

RADIO. DISCHI, ELETTRODOMESTICI. FISARMONICHE 
eccezionale assortimento delle migliori marche 

Palamento rateale .indie tenta anticipo. 

VITTORIO PROCACCIA 
Piazza Vittorio Emanuele. 4 a 12 - Telefono 43.08* 

SETERIE - DRAPPERIE . LANERIE 
ABBIGLIAMENTO UOMO E SIGNORA 

PER CHIUSURA D'INVENTARIO 
GRANDE LIQUIDAZIONE 

AI PIÙ* BASSI PREZZI DELLA CAPITALE 

O C C A S I O N I in tutti i reporti 

BALLO MAESTRO 
T u t t e le danze m o d e r n e 
'.n poche '.elioni. Rapi 
di tà , r i su l ta to s l cur l s s l - CHERUBINI 

m o . m a s s i m a garanz ia . Tutt i i giorni i n i z i a n o n u o v i corsi . - Via Tibul lo 23 
(Ang . V. Crescenzio) . T e l e f o n o 375.S41. 

RADIO LEALI 
Via B a b u l n o . IS (Hotel d e Russ ie ) • Te l . CS3.61S 
c o m u n i c a alla sua affez ionata Cl iente la l 'arrivo 
degl i u l t imi model l i R a d i o de l l e migl iori Marche 

FACILITAZIONI DI P A G A M E N T O 
UN'UTILE S T R E N N A A TUTTI I CLIENTI 

A N 1\ U N '#- • A * * T A V < 

Prof. DE BERNARDIS 
««penalista VfcNERfct PELLI 

U1POTKNZA 
D I S T U R B I e A N O M A L I E SESSUALI 
SMI. 1S-I9: t>*t 10-12 e aer a p p u n t a m 

VIA P R I N C I P E AMEDEO. 2 
a n g o l o Via v m i n a l e (presso Stazione) 

Dr. SCAMATA 
S p e r ' a i l i z ^ i o VENKRKfc fc PM.I.fc 

ne l l 'Univers i tà di Roma 
Via F irenze . 43 - Tel «34 70» ore 1-1* 

STROM Dottor 
DAVID 

SKCUIISIA MWWIWOCO 
Cura Indo ore sevira op?ra/in<ie 

Emorroid i . V e n e varleo«e 
Ragadi . P l a c b e • Idrocele ] 

VENEREF PFI.I .F IMPOTENZA I 

VIA COU DI RIENZO, 152! 
Tel J4 501 . Ore «-1S e 1S-J0 

Fe«' v o »-lJ e ir-

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte al . Messaggero -i 

Orarlo- 141-1? - Tel 4M OtI 

G A B I N E T T O DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
Via Carlo Alber to . 4 

Tel 472 Ì91 o re 8-10 . f e s t ivo 9 12 15-20 
CURE SPECIALISTICHE 

IMPOTENZA - VENEREE PELLE 
G i n e c o l o g i * . Varici • Emorroidi 

Or. R. DE FILIPPO' 
MAI ATTIE V E N E R E E 

Cure rapide penic i l l ina 
Varici <enza n p e r a d n n c 

Via P pe Eugenio . J. «r»t S 
Tel Tt»a\? Ore: a-?• f fitleriBl 

Br MemSeia » * — • 
Sprr!»ll«ra vF.vr.an 

Dr P. 

PELI B 

SPEC ALISTA V e n e r e e 
REM • VESCICA PROSTATA 
Via M a c h i a v e l l i . n 41 iO V l t l A r l A I 
«-IO: 15-1» Tel TTHJM i r . f i l i n i IVI 

MONACO 
Dlreti Gabine t to Dermo4iMo| ia t l eo 

ROMA Via S a l i n a ti r^ia V Savo ia ) 
V e n e r e e Pel le Se*«uali -

Esami del S a n t o e e Micro«ropicl 

°rTef-^;so20 fP> F i u m o l 
• r . «AJKmMi . F1A AJtJCZZO. M 

Asma-Artriti 
Ottt MVU • UVlf • TatafciM « a j a i l 

Dottor 
ALFREDO 

Malatt ia v e n e r e a e del la p e n e 
EMORROIDI V E N E V A R I ! 0 4 E 

Ragadi P l a g h e Idrocele 
Cora l a d o l o r e • « e o i a o p e r a i i o n ' 

t o r s o Umber to «MM 
OMazra dia Popolo) to] t i • » 

Ora %•» — l a t U T ) »*U 

GABINETTO DERMOCELTICO 

STROM s AVELLI 
V E N E R E E - P E L L E 

E M O R R O I D I 
VICOLO «AVELLI. 16 (Corso 
Vittorio Emanuele) virino Cine
ma AufuOua . Tatcfooo M.tM. 
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I " FEDFRALISTI ,, REPUCAiNO ALL'ELISEO 

Ivan Matteo 
nii il Bevili 

All'Eliseo di Roma, dove con
tinuano con successo le repliche 
di quella che resterà forse la mi
gliore commedia dell'annata: « Le 
bURie con le gambe lunghe », il 
Movimento Federalista Europeo 
ha uensato di organizzare dome
nica scorsa, in una matinée fuori 
programma, una pratica dimo
strazione dell amari commedia di 
Edoardo De Filippo. 

Fungeva da buttafuori la de
corosa barba dell'ottimo Prof. 
Colonnetti, che probabilmente 
aveva accettato l'incarico solo 
per dovere di vanità. Le sue bre
vi parole d'introduzione sono sta
te infatti proporzionate al mo
desto compito che gli era stato 
affidato e che gli ha permesso 
di compromettersi il meno possi
bile: egli si è così limitato alla 
anodina affermazione che il su
peramento delle rivalità nazio
nali può avvenire soltanto sul 
piaro dello Spirito e della Cul
tura (il segreto della formula sta 
tutto nelle maiuscole). 

Si sapeva del resto che gli at
tori principali erano tre perso
naggi molto più decisi del timido 
Colonnetti: l'illustre Prof. Guido 
D e Ruggero, che parlava sul te
ma " Lo spirito europeo ed i suoi 
contrasti interni », il conte Nicolò 
Carandini su « Inghilterra ed Eu
ropa », e l'on. Ivan Matteo Lom
bardo su « Il piano Marshall e 
l'Unione europea ». 

A differenza di Lombardo e di 
Carandini, che leggevano con di
gnitoso sussiego diplomatico, De 
Ruggiero, da buon professore, po
teva permettersi una g r i l l a n t e 
improvvisazione che è stala mol
to apprezzata dallo scelto pubbli
co presente, che era un pubblico 
di buongustai di maiuscole, scrit
te e parlate. 

A simiglianza di quanto capi
tava a Proudhon. buon filosofo e 
cattivo economista in Francia e 
cattivo filosofo e buon economi
sta in Germania, De Ruggiero, tra 
i filosofi, è considerate ur catt-
vo filosofo, ma è apprezzato come 
politico, mentre, fra gli uomini 
politici, ha la fama di buon fi
losofo. ma di cattivo politico E' 
naturale quindi che in una riu
nione politica De Ruggiero abbia 
preferito parlare come filoìo'o. 
Ciò gli ha permesso di rievocare 
Hegel e la dialettica e di es :bir-
EÌ in un elegante giuoco d' so
cietà, applicando la dialettica al
la situazione politica. Il giuoco h 
vecchio, ma fa sempre effet'o su 
chi non conosce il trucco. 

L'unità europea — ha detto De 
Ruggiero — non è statica, mate
riale. ma dialettica In quanto spi
rituale. • L'unità • europea • vive 
quindi nelle differenze e nei con-
atrasti, e s'identifica con la fa
mosa Terza Forza, che. sia sul 
piano interno che sul piano in
ternazionale. è quella forza inter
media capace di equilibrare e di 
mediare eli estremi, ner poi di
ventare forza preponderante. La 
Europa cosi dovrebbe diventare 
questa terza forza, mediatrici* tra 
Oriente ed Occidente, tra la Rus
sia e l'America 

A questo punto il eiuooo dia
lettico, nella foca del l ' improwi-
gazione. cominciò a mostrare del
le crepe significative; ma la mag
gior parte del nubblico badava a 
inseguire le maiuscole e quindi 
non ci fece caso. Se l'Europa deve 
essere questa forza mediatrice 
tra la Russia ed America, biso
gna concludere che la Russia non 
fa parte dell'Europa. Ma a un 
certo punto De Ruggiero precisò: 
la Russia asiatica. Allora la con
clusione è che la Russia euroDea 
non fa parte né dell'Asia né del
l'Europa: fa parte forse del mon
do siderale, o è solo un concetto 
puro della dialettica. 

Ma ancora più evidente la con
traddizione aDparve verso la con
clusione. nella quale finalmente 
bisognava arrivare alla politica 
concreta. L'unità europea, che! 
deve mediare questo famoso con
trasto tra Oriente e Occidente, si 
realizza nella Federazione... d'Oc
cidente. che però — ha chiarito 
subito l'illustre filosofo per qual
che eventuale spirito sospet
toso — non è una Federazione 
chiusa, ma aperta. Infine, oer chi 
pensi che tutto ciò è ura bella 
utopia, destinata a l infrangersi 
contro gli scogli della realtà c o n - | 
creta. De Ruggiero ha avvertito 
che basta nutrire dentro di noi 
questa idea, e il resto — ha ag
giunto evangelicamente — ci sa
rà dato per soprammercato. 

E' proprio così, e tradotto in 
termini espliciti significa: l'im
portante è che crediate, in buo
na fede, in questo ideale dell'u
nità europea; il resto, cioè l'im
perialismo americano, vi sarà da
to per soprammercato. 

Lo spazio ci impedisce di par
lare adeguatamente degli altri 
due discorsi. Non possiamo però 
passare sotto silenzio un fatto, 
che forse ai più sarà sembrato 
causale, ma che a noi è parso si
gnificativo. Secondo il program
ma stampato nei biglietti d'invi
to, Carandini avrebbe dovuto 
parlare prima di Ivan Matteo 
Lombardo: invece, sebbene tutti 
e due fossero presenti sul palco. 
con le cartelle scritte del discorso, 
Ivan Matteo ha preceduto il col
lega liberale. Ora. se si tien con
to del fatto che il discorso di 
Ivan Matteo è stato una esalta
zione dell'America e quello di Ca
randini una • esaltazione dell'In
ghilterra, si troverà giusto che 
anche tra gli inferiori si siano 
osservate le stesse precedenze 
gerarchiche dei rispettivi supe
riori. 

Facendo l'esaltazione della ge 
nerosa America e del ge'nerosis-
Itmo piano Marshall, nulla di 

nuovo ha detto Ivan Matteo. E 
che cosa poteva dire? Del resto, 
bisogna riconoscere che " il suo 
compito è il più difficile. E' dif
ficile infatti far entrare nella te
sta dei socialisti, come ha tenta
to di fare questo signore nella 
conclusione del suo discorso, che 
il socialismo in Europa può es
sere realizzato solo con ì dollari 
dei capitalisti americani Si è vi
sto anche in questi giorni, al 
Congresso socialista, che nel Par
tito Socialista Italiano i brillanti 
paradossi, UDO Pnlosso. non at
taccano più. 

Carandini è slato una rivela
zione. Credevamo finora che la 
vanità e i ricordi pcrfonali fos
sero una prerogativa dei discorsi 
del conte Sforza; ci viene il dub
bio adesso che si tratti invece 
di una prerogativa di tutti i Conti 
diplomatici, giacché anche il con
te Carandini ha sentito il biso
gno di far conoscere i rapporti 
personal' di grande dimestichezza 
che vi sarebbero tra lui e il si
gnor Bevin, raccontando appro
priati episodi della sua vita lon

dinese. Egli ha pai assicurato, che, 
contrariamente alle apparenze, la 
potenza dell'Impero britannico è 
immortale e che l'Inghilterra sa
prà risolvere anche la crisi del 
Commonwealth. Naturalmente si 
è guardato bene dal dire che la ] 
vuole risolvere a spese dell'Italia, 
ed ha ignorato tranquillamente 1 
fatti d: Mogadiscio. Il conte ha' 
riservato in compenso tutto il suo' 
entusiasmo per il blocco' occiden
tale proposto da Bevin. 

L'Italia e gli interessi itaUani; 
erano assenti alla riunione del
l'Eliseo. Il fatto va segnalato u 
quegli italiani onesti che riandò 
visto finora nel movimento fe
deralista solo la facciata dell'i
deale umanitario. La segnalazione 
ha un particolare valore in questi 
giorni in cui vediamo compiersi 
dietro questa facciata complicate 
manovre per mettere (non sap-' 
piamo ancora in quali casi in 
buona tede e in quali altri in 
mala fede) al servizio dell'impe
rialismo straniero le ingenue il
lusioni federaliste. 

VALENTINO GEKRATANA 

(iENNAIO 1848: RITTO II POPOlfì INSORr.F- I "IUPL 

LA CACCIATA DA GENOVA 
DEI GESUITI DI CARLO ALBERTO 

« Abbiamo da Genova che I re
verendi padri gesuiti hanno abban
donato quella città, alcuni di essi 
dirigendosi alla volta di Nizza, al

ai convento della Compagnia di Ge
sù, la folla non gli aveva lesinato la 
propria rumorosa disapprovazione. 
Ora. proprio allo scadere del 1847 a 
tale stato d'animo s'univa l'attesa ._» , , , _ . , » - ^ . M B I C s i a i u u a i i i n i u a u n i t a i a u c a d 

2n""!L ™°J™?ag™ . l r .u , -" . ." i f e . b b r i l e di grandi riforme politiche 

« L" Arcivescovo Nicolai », acdl-
ceute alto prelato è stato pro
cessato a Monaco perchè racco
glieva fondi a nome di inesisten-

bello in Piemonte, ed a Chieri ». 
Questa notiziola, data ai lettori tori
nesi con tutta la laconicità Imposta 
dalla censura, da « II Mondo Illu
strato » del 13 gennaio 1848, riassu
meva la fine incruenta, la rheta so
luzione dell'agitazione antigesuitica 
del popolo genovese, che era esplo
sa cosi violentemente nel giorn 3 
e 4 gennaio, ed aveva avuto un se
guito politico che va'e la pena di 
ricordare. 

Abbasso i « cappelloni »! 
1 Se i Gesuiti annoverano nella loro 
storia non poche cacciate i furor di 
popolo, a Genova la loro condotta 
retrograda, antipatriottica, « gesui
tica » basterebbe dire, non aveva 

{atteso il '48 per esasperare 1 citta
dini. da quelli monarchici ai iepub
blicani, dalla hnrghes'a a! prole'a-

I dato, dai laici agli sterri eiilosia-
stici giobertini Un fatterello ame
no ci dice quanto vasto fosse il 

• malcontento I giovani della «mi
gliore società » genovese avevano 
giurato in una solenne dichiarazione soccorso degli assediati il braccio 
di non sposare fanciulle che fossero a e c o l a r e d e l l a , S o c i e t à dell'Ordine,. 
state educate dalle Suore del Sacro . . . . . . . . 
Cuore o da religiosi che avevano u n E organizzazione di buoni aristo-
subito l'Influenza dei Gesuiti' Quan- eratlcl legalitari, per disperdere con 
do lo stesso Carlo Alberto, nella sua robusti bastoni i dimostranti. La po-
ultima visita alla città s'era recato l:?ia s'era ritirata ad evitare che la 

ed economiche che i bene informati 
di Corte assicuravano sarebbero 
giunte puntualmente a braccetto con 
! anno nuovo. Passato l'I e il 2 gen
naio senza che da Torino giungesse. 
ri le sosDirate « regalie », bastò che 
un corteo di una, trentina di stu
denti partisse la sera del 3 dalla via 
Malbi. in cui aveva sede l'Università 
cpntando inni popolari perchè in 
poco tempo si unisse ad essi una 
folla valutata sulle 4-5GU0 persone. 
Il corteo passando davanti al Pa
lazzo Reale interruppe i suoi canti 
clamorosi per intonare sotto voc? il 
»Miserere»! Ma. giunto dinanzi al 
Collegio dei Gesuiti, le grida si fe
cero sentire ben chiare: « Abbasso 
i lupi; abbasso i cappelloni, abbas
so i Gesuiti! • Fortunatamente per 
questi ultimi la porta del Collegio 
ora ferrata (previdenti i padri!) e re
sistette agli urti e alle percosse E 
quando la folla pensò bene di sag
giare la robustezza di quella del 
Convento di S Ambrogio, venne in 

ti organizzazioni di carità 
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terrore del Ku-Klux-Klan 
in difesa dell'«americanismo» 

Oltreché criminal i i K. K. K. sono a ne li e cret ini : adorano il «tuono 
«Iella lettera K e ch iamano il loro capo "Ciclope esa l la to del Klavern, , 

' ATLANTA, gennaio 
La setta dei Ku-Klux-Klan, 

la più vecchia delle organizza
zioni americane di tipo fasci
sta — a meno che quella dei 
« Cavalieri della Camelia bian
ca » non voglia rivendicare ta
le onore — conta ormai una 

lunga carriera da quando, nel 
1867, venne fondata per dis
suadere col terrore e col lin
ciaggio, gli schiavi negri libe
rati a occuparsi di politico. 

Le elezioni annuali dei Ku-
Klux-Klan, tenutesi nei primi 
di gciinaio di quest'anno, di

mostrano quanto florida sia 
nuovamente la vecchia orga
nizzazione. 

Quarantaquattro nuove se
zioni sono state create nel 1947 
in Georgia, ha rivelato il «Gran 
Dragone » Sam Green ai suoi 
adepti r iuni t i iti « Konklave ». 

Lo politica dei Ku-Klux-
Klan è « americanistica »: cioè 
razziale — particolarmente an-
ti-negra —. antiebraica, anti
cattolica, antioperaia e, na t t i ra l -
mcntc, anticomunista. 

R a z z i s m o e l i n c i a g g i o 

Negli Stati del Sud basta la 
semplice minaccia di un KKK 
per terrorizzare un negro che 
sia abbastanza ingenuo per im
maginarsi che la Costituzione 
americana è sempre e dovunque 
rispettata. Se egli non si affret-
a a ubbidire alle inr/itinrioni 

di un appartenente alla setta. 
la sua capanna di leqno, che 
costituisce la sua unica casa. 
generalmente finisce krucia'a e 
lui stesso. cosparso di benzina, 
incito spesso si trasforma in 
una vera torcia umana. Non 
parliamo poi del suo ipotetico 
diritto al voto! 

Oltre alle ideologie r a d i a l i 
e campanilistiche e alla loro 
eondo.ta politica basata sul ter
rore. i membri del Ku-Klux-
Klan sono conosciuti anche per 
la passione che nutrono per la 
•lettera K e per i pueril i nomi 
da <• società segreta » che i loro 
cavi arrapo assumere Jl Gran 

Dragone Sam Green è anche il 
« Mago imperiale dell'Impero 
invisibile » e il « Ciclope esal
tato del Klavern ». 

« G e n t l e m e n » 

i n c a p p a b i a n c a 

Gli adepti della setta, che si 
pretendono i più puri « gen
tlemen » cristiani dell'America, 
portano, quando sono al lavoro, 
una cappa bianca che li copre 
dalla testa ai piedi; ciò che ren
de quasi impossibile di poter 
individuare coloro che hanno 
preso parte a un linciaggio. 

A norma della cosfituriotic 
del Klan — il Kloran —. i Ka-
valieri rappresentano la sezio
ne militare della banda. La tes
sera di riconoscimento da Ka-
valier di Sam Green porta il 
n. 00. 

Il Gran Dragone ha tripar
tito naturalmente le sue diret
tive ai soci per le prossime ele
zioni presidenziali e • perchè 
eleggano propri ranpresentanti 
incaricati di svolgere una cam
pagna elettorale Intensiva in 
favore del ben conosciuto ne
mico dei negri. Herman Tal-
madoe. chr aspira alla corica 
di Governatore della Georoia e 
che. a detta dello stesso Green. 
è il solo che vosra dare affirJn-
mento per » ta svnrcwazia dei 
bianchi r il rìarrtto nllc donne 
del Sud ». 

Sam Green ha recentemente 
impedito a Henru Wallarc di 
pronunziare utt di<rnrro a Ma

con e ad Atlanta City, perchè 
l'oratore voleva parlare davan
ti ad un'udienza formata di 
bianchi e di negri. Il Sindaco 
di Atlanta City ha dichiarato 
che tale promiscuità non era 
possibile perchè contraria alle 
legqi locali che vietano a negri 
e bianchi di assistere insieme 
ad una qualsiasi r iunione. 

71 programma dei KKK per 
il 1948, subordinato vero alle 
elezioni o meno di Talmadge, 
prevede l'intensificazione • della 
campagna di infimidarione e di 
terrorismo — nonché di fusti-
ga-ioni — contro gli uomini di 
colore nero. 

ALAN TODD 

I/islifiizione 
del Premio Venezia 

Un p - e m i o naz iona le di .etteratur-s 
farà m v w o in p V j o p ' r 11 profs'rno 
anno a Venez ia . II • P r e m i o Ven«-ziT • 
y irà a«?->gna!o a un'opera lettor ri=» 
di all'or'- Ital iano Ined i t i . Ciri l 'be 
' o f i n a e "ibera for i l a ( r o m - n z o . 
s ? c a i o ec--".). con F S C I U M O I » d - I " 
op-r<? fi.<vnfìcne e teatrali II prrmtn 
.i->rà c o n f - r l t o per la prima v o l t i I 
25 apri i" 1019 e 'e onere c o n o r r ' n M 
d o v r i - v o «• s ere Inviate e n ' r o I! 3 ! 
d'ccmhr* di ques t 'anno Al l 'o lerà ri
tenuta mig l i ore da.la coTmni'fl^nc 
S l u i l c i t r i c ? v e n a confer i to il pr imo 
p e m l o di L W> 000 Ino'tre * ^.'5l 
cura'a la pubb trazione del lavori j ' '^ c -
p r e m i - l i a cura di una grande c a , a ! ' o r o c o n f r a t e l l i t o n n ^ i . Ma 

d l ' r i c l ta . ]3na Verrà assegnrto an-
eh» un s " c n ' d o p r e m i o di L 250 000 ' P A O L O S P R I A N O 

tensione già molto seria fra le au
torità costituite ed il popolo in quel
la Genova che fu sempre la peco
ra nera delle città governate da S. 
Maestà, creasse incidenti dalle con
seguenze imprevidibili 

Le >< teste bruciate » 

di Mameli e Bixio 

All'avanguardia dei moti cerino 
quelle « teste bruciate » di Mameli e 
di Bixio. ed era meglio non scher
zare con quei tipacci che pochi 
giorni dopo cercheranno addirittura 
d ammazzare l'aguzzino del popolo 
napoletano, il Del Carretto, rifu
giatosi con un battello nel porto di 
Genova. Per quella sera i genovesi 
s'accontentarono di fare, con la ne
ve caduta in giornata, una statua 
di padre Giordano, emerito papave
ro dei Gesuiti 

Ma il 4, mentre le truppe resta
vano consegnate in caserma e una 
ventina di carabinieri, armati di 
tutto punto e posti 4 a 4 nei punti 
strategici, avevano 1 operettistica 
funzione di mantenere l'ordine, e 
le nuove rimostranze de; genovesi 
si concretavano in una prtii'ione a 
Carlo Alberto invocante 1 espulsio
ne dei gesuiti • considerati unani
memente come inconc'liabilj col ci
vile e politico progresso > e l'in-
itaura7Ìonc della Guardia Civica. 
Piazzati tre tavoli in piazza Carlo 
Felice e altri due in contrada Por-
toria e davanti al terto S. Agosti
no. una fila di cittadini rinnovan-
tesi ininterrottamente dalle 6 alle 
il di sera sottoscrisse al lume del
le candele la petizione Si erano 
raccolte alla fine 20.000 firme. 

Il 5 venne nominata una depu
tazione incaricata di recare al so
vrano i desiderata del popolo ce-
-,ovese. Ne facevano parte, fra gli 
altri, Giorgio D'Oria. Lorenzo Pa
reto. Cesare Cabella. Vincenzo Ric
ci. Nicolò Federici. Ma Carlo Al
berto non condivideva per nulla 
le aspirazioni dej suoi turbolenti 
mdditi. Scriveva il giorno dopo al 
BorelH che i disordini genovesi 
erano « tout ce qui pouvait arri-
ver de plus séditieux et de plus dé-
sagreable polir le Gouvcrnement •>. 

Il furore del re 

Il furore del re tra i l colmo 
mentre gli inviati genovesi erano 
in viaggio. Non solo egli vedeva 
frammisto ad essi il fantasma di 
Mazzini che. a detta sua. aveva 
mandato 500 mila lire per far sue 
cedere quel pandemonio, ma am
moniva che • si nous laissions cet-
te députation séjourr.er ici, nous 
aurion.s indub'tablcment des trou-
bles a Turin ». Cosi dava ordini 
oerentori ai suo ministro d'ingiun
gere a - ce= Mossieurs de repartir 
immédiatament ppur Génes deux 
heurs r.près ètre sortis du Ministè-
re -, rifiutando naturalmente per 
parte sua di riceverli. Quanto alla 
incorreggibile Genova. - il faut fai
ne agir la troupe » se s rinnova
vano le - proteste, comunicava a 
La Polarnergia il 7. Non tenten
nava affatto il sovrano se si trat
tava di reprimere i moti popola
ri. anzi ordinava alla flotta di far 
rotta per Genova, in rinforzo even-
turle all'est rcito. La deputazione 
Tiunta il 7 a Torino e rimbrotta
ta acerbamente dal Borelli. pote
va nond'meno ricevere 1 anpoqgio 
entusiastico dei giornalisti torine
si. I direttori drV Opinione <Du-
-ando) del Kisorr;i?ne»'o (Cavour). 
del Messagaiere (Broff'rio). della 
Concordia <VnIerio>. dcH"/?nfo'ooin 
ffa'iatia 'Predarti ed altri uomini 
nolitici concordarono una azione 
comune coi genovesi Fu quella 
*-ra stessa rh? all'albergo Europa 
Cavour propose addirittura <cd ot
tenne la ma'znioranzaì di r'chir-
'lere la Costituzione. Ma poiché non 
"i poteva ec-eere ricevuti dal re o 
'Ini sui ministri, la rich'^sta vin-
ne inoltrata ner posta! Intanto da 
CVr.ovn i G^u'ti facevano le va

ll i le. Qualcosa di simi'e capitò ai 

dr 
hoc - un'rltra volta.. Benjamin Davis, dirigente comun sta e aomo di colore è un accan to 

avversario della tenebrosa organizzazione razzista del Ku-Klux-Klan 
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I L P O R T I E R E P A U R O S O 
Passavamo per *ia dei Bigli. il 

mio amico Mario f>. ed io. l'ulti
ma vnlta che Minti stato a Mila
no, sul finire dell'autunno. Parla
vamo delle co>c che ci «tanno a 
cuore, camminando molto lenta
mente. fermandoci ogni tanto, an
zi: e in una delle no-tre sustr 
fummo attratti insieme da uno 
spettacolo piuttosto comune in 
quella città, ma sempre pieno di 
incanti. Dal portone di un pa
lazzo <i «corge\a una bella corte 
circondata da un portico: nel fon
du addn«atn alla fronte interna 
dell'edificio, una «perir di padiglio
ne che. «ulto la trama «lei rampi
canti ri*fcchiti clic ne coprivano 
la facciata, lanciata godere la pu
rezza di quello Milo neoclassico 
chr nobilita Milano e la riscatta 
dall'imparaticcio drcoro delle stra-
modorne. Entrain' -o nell'andito. 
e poiché il cancellato che ne se-
ena il termine rra aperto a me
tà. ci a* M-nturammo nel cortile: 
col na«o all'aria cnarda\amo i bei 
capitelli einqurornte«chi delle co
lonne. diversi uno dall'altro. l*««i 
quasi subito da una porticina a 
lato dell'androne un uomo alto 
e inagrissimo, con in capo il ber
retto a \i*stera che u«ano i por
tinai, i piedi stranamente coperti 
da scarpe di tela bianca, il qua
le. mantenendosi a una corta di
stanza da noi. pure ci «eeuiva eon 
lo sguardo in un modo palese
mente diffidente. 

— Scusi — gli disse il mio ami
co — possiamo dare un'occhiata? 

— E* molto bello, qui — ag
giunsi io quasi per fargli piacere. 

L'uomo si a n i c i n o , r di nuovo 
soppesandoci con una lunga oc
chiata ci domandò 

— Siete anche \oi professori 
di antichità? Ne \engono molti-

Quella " definizione ci piacque 
e rispondemmo che sì, eravarm 

Frofesson di antichità. Allora 
uomo, evidentemente «vfdisfatto 

DOO so se della nostra risposta o 

dal proprio acume, ci dis«e che 
potevamo guardare quanto ci pia
ce la . Infine la speranza di rice
vere una mancia lo indusse a ve
nirci ticino. e guardandosi !«• 
scarpe bianche, come sp anche 
lui si meravigliasse di calzarle. 
mormorò: 

— C'è da vedere dell'altro. s r 
volete. 

Subito incuriositi, lo pregammo 
di mostrarci quel che c'era da \o-
dere. Il portinaio si guardò attor
no come se temesse che qualcuno 
lo spiasse, finalmente, attraversato 
il cortile. apcr?o la porticina la
terale del padiglione dopo ave
re «colto laboriosamente in nn 
grosso mazzo di chiavi. Ci tro
vammo in un corridoio compieta-
monte huio e di li in un pio-
colo studio severo con erandi ar
madi neri, da sacrestia. Fntram-
mo poi. seguendo la nostra gui
da. in un «aloncino arredato fiom-

incredulità. giacché le nostre no-j 
zìoni sull'argomento, por quanto 
limitato, non concordavano con le 
fantasie del portinaio, al quale in
vano chiedemmo nomi e partico
lari più precìsi. Evidentemente e-
gli non capeva niente di più di 
quel che ci aveva dotto. 

— Se ci fosse il padrone — dis
se — lui si. che potrebbe raccon
t a c e n e delle belle su questo pa
lazzo e su questa «ala. dove c'è 
stato, dicono, anche Mazzini. 

Chiestogli il nome del proprie
tario ci rispose trattarsi del Conte 
C : nomo che difatti è abbastanza 
« storico » e ci parve capace di 
dare una certa attendibilità al 
racconto del portinaio. Comunque 
la nostra curiosità era oauri ta e 
ci avviammo verso l'uscita: scnon-
chè il custode ci fece cenno di 
aspettare e dopo una breve pausa 
disse: 

— Potrei mostrarvi un'altra co-

— Andiamo pure — rispose Ma
rio guardando l'orologio — ab
biamo una diecina di minuti di 
tempo. 

Il portinaio però, ora sembrava 
pentito e borbottava fra -è che 
forse commetteva una stupidag
gine. Credetti di capire la ragione 
di quella commedia, e mi«i mano 
al portafogli. Ma benché tntnsi-a*-
«e sveltamente il denaro, l'uomo 
continuava a mostrarsi irresoluto. 

— Be' — gli dicemmo — voglia
mo andare? 

— Cn momento, cerco la can
dela. 

Trovò subito la candela in uno 
degli armadi dello studiolo e fi 
nalmente. dopo averla acce«a. a 
perse la porta in fondo al corri
doio. 

— Fate attenzione: i gradini so 
no alti. 

Provavamo. Mano ed io. un sin 
golare e qua«i ilare «en«o di av 

tatto, l'uomo dovette essere col
pito dal gesto ampio e rapido del 
mio braccio che egli «corse, ingi
gantito. nell'ombra proiettata sul 
muro. Non so che co*a passasse 
nel "Ufi animo, certo vj nacque un 
improvviso terrore. Fece uno «car
io por sottrarsi alla mano che gli 
premevo «ulla spalla e, saltando 
eli ultimi scalini, «i addossò alla 
parete agitando convulsamente la 
candela. Peraltro il suo movi men
to repentino mi «quilibro definiti 
vamento. sicché gli fui addosso 
L'urto eli fece cadere di mano 
la candela che rotolò «ul pavimen
to e st «pen«e. L'oscuriià era in-
ta. E all'improvviso il portinaio 
«i mi*o a eridare con voce alfe-
rata: 

— Aiuto, aiuto Non mi am
mazzato! 

Ripetè, supplicando, che non lo 
ammazzassimo, mentre io sbirot 
tjto non sapevo che et>«a rispon 

Racconto di LIBERO BIGIARETTI 
mariamente con il medesimo gu
sto severo. L'uomo incominciò a 
diventare un po' più affabile e 
ad un certo momento ci annun
ciò con una certa solennità chr 
il luogo dove ci trovavamo era 
« storico > 

— Que«ta «ala è storica — ri
petè. — Qui si riunivano i capi 
dei patrioti per preparare le cin
que giornate. Voi che studiate an
tichità saprete che «ono passati 
giusto cent'anni. Bene: eppure tut
to è rimasto nel medesimo ordine 
di allora, qua dentro. Vedete qnel 
calamaio e quella penna? — ag
giunse con una «pocie di orgoglio 
come dì collezionista che mostra 
un pezzo raro — Sono serviti pn 
firmare l'ordine di cacciare i te 
deschi. i . 

A dir la •erita noi ascoltavamo 
quelle spiegazioni con alquanta 

sa importante. Ma non so se fac
cio bene. Loro sono davvero dei 
professori? 

— Sicuro — rispondemmo spu
doratamente io e Mario. 

— Bene, allora, se ne avete vo
glia, potrei mostrarvi le prigioni, 
qua «otto (col dito indicò un pun
to del pavimento). Nei tempi an
tichi i conti C ci mettevano i di
sgraziati che gli davan fastidio: 
poi, nel "48, ci furono chiusi tre 
ufficiali austriaci. E ultimamente 
— aggiunse abbassando la voce — 
c'è stato nascosto un pez.zu grosso. 

— Fascista? domandammo. 
— Questo non lo so: era paren

te del Cinte, rispose prudente
mente come per giustificarsi. Sui 
mirri della prigione ci sono molti 
disegni e delle scritte latine. E 
anche un passaggio segreto —| 
disse dopo un po'. 

ventura mettendo il piede «ul prt 
mo scalino. Dinanzi a noi il por
tinaio. con la candela accesa, die
tro io. poi. appoggiandosi con una 
mano alla mia «palla. Mano G. 
l-a scala era. oltre che malagevo
le. stretta, serrata d'ambo i lati 
dalle pareti. La luce della can
dela vi proiettava, ingigantite, lo 
nostre ombre: alle quali, mi ac
corsi. il custode gettava di tanto 
in tanto un'occhiata come «e vo-
le>se. senza parere, sorvegliare i 
nostri movimenti. Ad un certo 
punto, la rampa fa gomito e i 
gradini sono tagliati a ventaelio 
Mario mise un piede in fallo e 
si appoggiò pesantemente a me, A 
mia volta perni l'equilibrio v istin
tivamente misi una mano sulla 
spalla del portinaio, mentre leva
vo in alto l'altra cercando la pa
rete. Pia che dall'improvviso con-

dt-rgli. badando q rimettermi in 
«e>to e a cercare nelle fa«che la 
scatola dei fiammiferi. Mario die
tro di me gridò-

— Che succede? Che strilla 
quell'imbecille? 

Sicuramente il nostro uomo sen
tì in quell'appellativo nna più 
concreta minaccia perchè ripreso 
a balbettare: — Non mi ammaz. 
zate. 

Sentivo il suo respiro affannoso 
virino a me e sentivo le sue mani 
che mi respingevano a difesa. Fui 
io ad un tratto ad aver paura per 
che quelle mani avevano trovato 
il mio collo e vi si afferravano. 
Lottammo in silenzio noi buio, col 
fiato grosso. Finalmente Mario riu
scì ad accendere un cerino e su
bito a quella luce il mio avver
sario ed io lasciammo ricadere le 
braccia. 

— Raccolga la candela — gli 
dissi. L'uomo, di cui vidi lo sguar
do impaurito, non sj muoveva. Mi 
curvai. raccoKi la candela e Ma 
rio l'accese. 

— Si può s-apcrc — di>«i seve 
ramente al portinaio — che co:-a 
le è saltato in monte? Perchè si 
è messo a gridare. 

— lo. io. balbettava l'uomo, non 
gridavo. Lei mi ha dato una «pin
ta. mi ha pro«o por il collo. Chis
sà che intenzioni avete, voi duo. 

Mario scoppiò a ridere, e ben
ché non mi riuscis-e ili imitarlo. 
il nostro contegno rinfrancò il cu
stode. Anzi egli diventò subito ar
rogante. • 

— Potreste bcni'-imo o«sere dei 
ladri — dis«.p 

— Che c'è da rubare qu i ' C'è 
for«e un tcMiro? — disse Mario. 
Oppure lei ha ìe ta*che piene di 
biglietti da mil le' 

Di nuovo una nuvola di diffi
denza ?i posò sulla fronte dell'uo
mo. Dis«e che di questi tempi non 
ci si può fidare di nessuno. E poi: 

— Mi dispiace ma non pos«.o 
farvi vedere la prigione. Ho di
menticato Sa chiave. Torniamo MI. 

Sapevamo bene che mentiva, ma 
in un certo *en«>o no eravamo sod
disfatti. Risalimmo «ti por la >oa-
la. L'uomo ora veniva dietro di 
noi. Tornati di nuovo alla luce 
del giorno. Mario di*«,- al porti
naio. 

— Lei è un bel vigliacco. 
L'uomo alzò le spalle senza ri

spondere. La sua espressione ades
so era feroce. Si capiva che ci 
odiava inten-amonte e che for*o 
davvero avrebbe voluto ammaz 
za rei. Eravamo i testimoni della 
sua viltà, e perciò non poteva 
perdonarcelo Ci dis-e minacciosa. 
mente che era meglio co ne an 
dessimo Questo ere il suo deside
rio: che ce ne anda«Mmo al più 
presto. Che «pan»«imo dalla fac 
eia della terra, magari. 

NEI MONDO DEI CINEMA 

Fabiola 
è apparsa 

a Roma 
.1/ contrarie ili Ptulettt Goddtrd. 

Michèle Morfin } ri*.'/« rialti tal* 
e quale appare nei film: minuta t mei-
la. armontuia (il attraente nelle mo
venze, ton due grandi occhi airum 
< limpidi e ontiti > — proprio come 
dice la pubbtuità. Gli ocsbi, a Quan
to pare (e non «t itenta a ctederln), 
bai.ro una ^>arte preponderante in! 
mei ttso dellF bionda Michèle: il primo 
a rimanerne affascinato è flato Marc 
Allegre! e pai Kaimu, Jacques FeyHrr 
e, intint. il nostro Alessandro A/i-
tetti che, incontratala in un grande al
bergo ai Parigi, l'ha voluta interpre
te del suo « / abiola ». Per questi Mi
chèle Ut:rgan è a Homa. 

Mlihèle Mortin e Alessandro Hl.t-
setti Iranno ricevuto il r'ont'o ci'.ema. 
tografico romano e i rappresentanti dil
la ••'tamp* "' una sala di i astel i .in-
/ -inteln l'attrice — quasi intimidita 
di e'sere al centro deliattenutine te-
nettile — st è intrattenuta con i vre-
sentt dimostrando u a squisita tenti-
lerra Per tutti ha aiutto un torr so: 
pochi, però, hanno potuto parlarle 
lì'altra parte, M chèle non ai>ena tem
po per rispondere alle domande < 'i* 
<i tufttSttioan i- una dopo l'altra, mon
tatile di fotografie le fi «mi., ammu
tinate dettanti Chi detideraua un an-
toiralo. chi una dedica id un iet
to momento. Biadetti ha dentilo ai-
comi>4t!<iarla «»/ balco e per com r-
derte un attimo di respiro, f du
chi- II. prilliti, un paio di [ntotr<tfl 
I hanno costretta a metterti In pota 
per l'rnnr'iin.ì foto traili della noma
ta. Ui'otna dire che Vichèle ha <«»-
ictta'o gli trciiuvenienti della lelebri-
ln i •>!• <ertn\.a ro«ì tome semiilu i * 
lordiate è m ogni *ua ma •tfe-.lafim* 

I bioeraft ufPitali fìttami la da'a 
d' na'ctta di Michele al ."> febbi a o 
f>20 \neva dunque, tedili anni quan 
do Marc Mlcttet tnel t1)'*) la scoprì 
nella situila d'arte di René Simun. 
Von 5/ chiamava ai ?ora Michèle Mor
gan, bensì Simone Rous'el ed era una 
piccola provinciale venuta a Pariti dal
la natia \eutlhi per intravrendere la 
tarrieta cinema ncrafica Con Alleirel 
fece la prinia e<periema e dal granile 
Ramni — a fianco del quale interpre
tò e Cributlle — venre initiala ai •»-
greti del mestiere Da allora, la sua 
esilf e conturbante figura è tnditsolu-
bilmenle legala alla suggestiva proda-
none del cinema francete d'ante tuer-
ra- t fi Porto delle nebbie ». < Delitto », 
i t'isola dei Coralli », < / • legge del 
\oril ». • Remorques » sono le tappe 
succe'iive dell'arie sensibili'sima di 
Michèle Morga-'. la guerra la sorpr?-
'e in piena all.vtlà. protagonista del 
film di Duvlvier < l'nlel pere et fit* ». 
Poi raeriun<e l'America dove, in cin
que anni, prese parte a cinque film. 
l'aria di Itolltimnod non *i con face
va alla eurnpensima Michèle. Quel 
film - in Italia abbiamo visto « Il 

M i r h c l e M o r c a n a l l a S taz i ' n e 
dj R o m a 

giurjtiiri.tr> dei fonati » - <i diede-
to di lei un'immagine tnconrolnre * 
cunvr \tti naie Con la fine della guer
ra 1/ rl.gle e tornata m furopa In 
I ram ia.tWt^a>erprelato « La Sinfonia 
pastorale e. in Inthiherra. t I tisi il-
Iwioii » 

Si dici che Rlaietti abbia dovuto di-
'iute/e con lei per u'tre Ire ore di 
srL'nito prima di cono.nurla ad » .-
celiare di estere Fabiola e la lattea 
non e andata sprecata ( erto, a liei-
fanoni su quello che sar~ il risultai" 
dell'incontro tra l'attrice 'rancete e '' 
nm'tro regata non e po-tibile aoan-
rarnr Ma. su uramenle. la nuova eip'-
nenr» nnn tara mutile pei U'rhele 
Morgan 

LORENZO QLAGLIETTI 

IE PRIME 'E&T*A'I 

Sperduti 
nel buio 

l a n.ci|'«;n:« mil»nf-t itrll I D I ht 
rif>r>«i> in qurilr ?i«rn un tltrn riei 
• li,,- •l»«'iri < >pfr<tufi nrl buio» «li 
Fli hrrto Rrtrrn. Il (franili a e citi IMI 
r a|>|>arl>rnr a qurlla l'in) ma reali-
• tira rhr m Itali* iroto I* •uà mi. 
gimrr m~.mlf »:a/ionr nrl rrnonali-tni 
tnl-"Iijri>t<ro Q-ja-i tu:tu il tea Ir., .la 
Inno rlcll nltnrrntn è intani teìlrt «li* 
Inialr r »oln ron \etga. Curo*». «• 
pia tardi. Piramidi.» r I) viun-nno •• 
a r m a a ti" i are altr f tatua. Im' 

I n tratro di ijnr*to ;enetr h* o*Ma 
tmntr la ma m>([inrr Tifatila nri 
mot"t pie dir*ft»mrnT lcr^'i alla •" 
f" t* e al co»tome ita rm rn«cr. an-
che prr qnr«to dramma di Rraer» in
tatti la p*rt* «ulla qiintf il merro 
-ernlo tra*ror«o ha lancialo piò n i -
drnti i »noi »c*:ni r «[«plinto quHla cpi. 
.ft.'ira: la larnm«»oi> «tona di Tao-
Ima e drl «lonatorr fiero no» u mo! 
ro pia in là dfcli attuali mmint i a 
fumetti quanto a rODTrnrionalxinn e '" 
roantiramr. M» tutto l'amhirnt* rhr 
l'aotorr r rm«rito a rafCo;li»TTi in- . 
torno, «opritotto net pr m.» atto. qnrl. 
I» «r*«'i* di e Albrraro det po«fri » na-
imlftano e an quadro •hha'fanr* t u o 
r nient'affatto di man-era Da qnrl 
la part? il dramma di Rrarro non r an
cora intf-rrtimto- i rapporti fra *er»i 
e padroni *ono accora, dorrò dar n i " 
re e tntto l'altro ben di D'O. pr»>»«or. 
eh* immotati, «i tratta purtroppo •!' 
un'abitadme fendale telata a quelli 
•ocieti da nna tradì/ione «eeolare eh' 
<i è fatta oramai qna«i tnrnn»ap*tole 
Mettere ip «rena nn laroro «imile «i 
rnifirara «opratatto non nnonelarr a 
rtne'.ìa eh" poteva e"fre |* inrreitione 
e jl »alnrr docnmentario d'un amtvcn 
te Purtroppo ?\i attori dell'IDI non 
«i «nnn rnrati rhr di «M»trin».rTt«i ron 
i inerri più e«tenori e binali ap|mf 
«Mando il l inmarj io dialettalmente, for 
/andò toni e colon con risultati »oe«-
*o addirittura rrottr-ent ^ollunto Rnr-
jeri nella parte del » Dncbino ». A «-
•olnto e raodente trovo nrfla «n» «ie
na finute accenti d'un» qualche cre<li 
hili'è Deeli altri il dotere ci impone 
di ricordare la «pontanett* della 7«p 
l»lli e qualche momento del Cplli 

ti ptiliMirn ha lattaria applau-1 '" 
cal< eo««menfe. a «cene aperta r aTU 
(ini di ceni atto 

L. I» 

file:///engono
http://bai.ro
file:///neva
file:///eutlhi
file:///oril
http://giurjtiiri.tr
file:///etga

